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Siamo sinceri... le difficolta per questo numerc non sono
mancate. Forse le influenze gnostiche de IL TEO sono state
contro di noi, contro di voi, contro di lui. -

Tutto <c’@ gtato avverso... lo sciacquone =i inceppava, il
caffé ara sempre amaro. la stampante si ingolfava, i calzini
erano bucati. la Posta ci multonava...

Qualcuno addirittura ha pensato che sarebbe stato opportunc
farci/vi tacere, eliminare o (ancor peggio) controllare questo
organo di Disinformazione. Abbiamo rischiato il col lasso
assoluto. Perd rieccoci qua, con una ‘copertina blindata
(specificare bl aromatizzata). .

Nonostante tutto abbiamo mantenuto una promessa: "HABEMUS
Carta Riciclata”. Ringraziamo per questo gli anziani dell’Ospizio
di San Cerolamoc, che allo scopo ci hanno donato i loro
fazzolettini di carta (usati). E poi i barbieri, le massaie, i
cocomerigti, gli scendiletto, i lavapiatti e tanti altri, che
tutti assieme ci hanno aiutato a sostenere la causa
ambientalista. Se non fosse stato per questi gentili
collaberatori, probabiimente avremmo dovuto riciclare le passate
copie di SOTTOSOPRA, privando cosil i nostri posteri di un immenso
patrimonioc artistico/culturale, oppure saremmo stati costretti a
tagliare gli alberi del nostro giardino, e questo ci sembrava
brutto, visto che a noi serve |’'ombra per scriverel X

Vogliamo dunque essere sinceri fino in fondo???

E allora confessiamo che anche noi, dopo l’uscita di CIOVANI
SOTTOTERRA, volevamo OOCUPARE. Ma, visti i precedenti di qualcuno
ritenuto “"sporco”, ci @ stato consigliato di OCCUPARCI di altre
cose. E se proprio ci volevamo OCCUPARE di qualcosa, era meglio
chiedere il parere di chi si & gia OCCUPATO di quelle faccends.
Ma noi ci siamo detti che se tutto deve essere cosi
ideologizzato, atarilizzato, schematizzato, allora é maglio
lagciar perdere. Maglio OCCUPARSI davvero d’aliro.

Ci siamo consolati allegando all'interno di questoe numero di
SOTTCSOPRA un inmerto riguardante il meeting nazionale dei Centri
Sociali Autogestiti Occupati (si, anche loro s8i occupano di
quelle cose 1i) che vi consigliamo di leggere.

Abbiamo ricevuto molte lettere, telefonate, di critica, di
congenso, di aiuto. Le richieste di collaborazione (disegni -
articoli — insulti) sono in aumento. Questo a dimostrazione che

SOTTCSOPRA non @ un giornale composto da pochi intimi, bensi &
aperto alla collaborazione di tutti gli interessati. Dunque, per
la sua crescita, vi invitiamo nuovamente a farci del bene coma a
produrci del male. Altri hanno giad risposto a questo nostro
appelle. La Redaziona per qualche giorno & stata sommersa da
strani “doni” pestali: bombe carta, bottiglie Molotov, semi di
canapa indiana, brown sugar... deliri, racconti sub—letterati.
Nulla & stato rifiutato. Abbiamo smoffertio per circa due mesi...
leggendo, scrivendo, collando, spillando...
Ma finalmente LUI & prontol!ll!l

Adssso_tocca a voi. LECCETE... con dolore!
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disgregazione e ghettizzazione ‘ra le _féscie; aoéhiaii D

priamo quindi una breve P
quale presente caratteri

eimili, & nostro avviseo, &
& domin orma i d_a;;éenn" i,' da un bloceo 4l

stiche politiche,
quelle delle grandi arec

I meridionall.
Catenia, infafti,

s 1ivello economico, da une borghesia mafiosa .\

ipotere composto,
che ha saputo intrecciare le attivith illegali (traffici di droga,

elle legali, legate al fluesl di denaro

larmi, racket ete..) con qu
pﬂh‘ﬂico provenién'l.-l dallo Stato centrale (appalti, concessioni (g

j Un intreccio che le permet‘te gia il riciclaggio
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dilizie etc

del cosiddetto "denaro sporco” che l'ulteriore valorizzazione
a 1ive110 politic

dei propki capltall., Un blocco di potere che,
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istituzi onﬁle v
che essendo funzionali alla propia riproduzione e &
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Rivendichiame ohe & un diritte 1'autegestiens al
di fueri delle mafiese logiohe repressive del
centrelle seoizle.

TL “GURRNICA” oW MUORR
nd 8! arrendawe ochiude.

T T e W s W oeagal,

|

romeriggi dibettiti~-inecontri su temi di pubblice
interesse e in serata cencerti di reck italiaue,

22 luglie mattina manifestaziene pubblioca di pretests
dingnzi_la Prefetiura,

CENTRO SociALE AvToEsT\To "Cuernica’
via Cevviagnano 272




Htogliati 1 £i11 della luce, da parte dell'ENEL dopo e -

con lo scopo d4i impedire mxmeapoxdtximpudtrn 1
ave ipoteca

Da alcune settimane prima del raduno nazionale i1 Centro Sociale"

Euernica & stato privato di -acqua e 41 luce
o a Catania % sta cercando co y di f
polizia mengenellate

11 potere politic ar morie

genza tanto rumore (notifica 41 sgombero,

mennesina occupazione di spazl a_o__ciali- L annninietrazlone Democristia:na.,.

comodith. Fa controllare di tentd in tanto

il “Guernica.“ da agenti in horghese della DIGOS. . o

"ToTT0 SOTTO couTROLLo'lt_;,

S

ue:mica non mzore né si mrrende né chiude®, questo si legge

f; i comanda vuol mettere tutto af¥£2;;;;_;;oie chiudere la rivolts
_el ghette. Gli occupanti del CSA di Catenia vogliono invece farsi
entire, goprattutto fa.rsi sentire in tutta Ttalis ... 3

""'5'.

_Questo il senso di un re.dtmo nazionale a Gatania, anche ae non &

lgl'unica realtd antagonista in Sicilia.

‘Le situazione del Guernicsa ha rivolto l'atten51one dell'assem‘nlea .

erull argomento: la difesa degli epazi sociali.

: n vista del 1990 centri oceupati come il LEONCAVALLO (Mi), AR
PASO (To), MACCHIA N]:RA(Pi) e molti altri, rischismo:di esnere)
e—nazionale che la nostra Italias dovrb. I

osta tantl miliardl e

2

@1ivsi. 1'immagine soclal
pexr i. mondiali ai calcio del '90 c

réﬁde mol ti

.' ’ L . S .=...._,.‘-' . i o =
e mesi di partite, telecronache internazionali, reportage dal nost
P nos
aese, forte business... per distruggere sxmi di aceupazi
M lotte all'eroins/emarginazione. Fo s di
ﬁggfalcon la repressione, DIFESA DEGLI SPAZI SOCIALI




ALTRI TEMI DIBATTUTI:

"Tanto fumo e pdco arrosto" & stato fatto ecirca

la discussione sui temi dell'ANTIMILITARISMO e y
ANTI-IMPERIALISMO. Se non sltro molti el sono dati
appuntamento in Agosto a Caporizzuto, per il

™ sullo scopo dei CSA, ed altre cose fritte e

Eleﬁéd partec1pant1 allfincontro

% di Catania del 21/22/23 Luglio: § :
; CSA Guernica (Ct)/CSA Intifada (Empoli)f & Maccnia Nera (Pi

s

H T
CSA Forte Prenestino (Roma)/CSA Leoncavallo (Mi) 4011, Kamo_( ),

k e > T K R A
ah ps:Lerm WCSA 1'0fficina (Ge )‘A Torre Ma“ra z °’_“3)

e .
Coll. Gonchatta (m)/ Centro
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I POSTO della POSTA

Riportiamn sotte il testa oripinale
delle 2 let;gre:pervenuteci da IL TED.

Ogni errore o' volutaeente TEisticO
| (peculiare de IL TED),

Carigaina Redazione:
. nel leggere "[’Angolo della Pasta® ai
sono risentito nel vedere che anche voi
avete criticato gli italiani che . hannu
vatato Cicciolina.
In realta’ Cicciolina & una delle dunne
piu’ vicina a Dio inquante .e¢ proprio
atraverzo 1’oroasso che la aente si
avicina @ Dio non ha isportanza coame,
con cosd 0 con chi si ha 1’orgasao cio’
che conta e’ averlc. Wi credete pozzo,
82 a #e non iporta una bella sega!!
Ho scritto X for sapers 1’opinione di
uno diverzo da tubti voi se la publicate
bene altrimenti cestinattela sezza
panzarci 1 volte cosungue complisenti Y
il gigrrale,

IL TED

a &
+ T

<
-~

CARISSING SOTTOSOPRA

& sono spesso chiesto cose poter fare
ad andare “hene” nel mondo ed ecco una
risposta un po pazza se e’ verp che 242
e’ ugale S0LO a ¢ perche’ 4 non €' ugale
SOLOD a 2427 quando 4 sara’ ugale solo a
#2 il gsondo potra andare realmente
bene. Quanda io vogli bene solo ad uma
perzund tutto andra a gonfie vele gquando
lei vora bene SOLO e e S0LO0 io le vorro
bene,

S0 che queste o' un dtscorza aolto
seaplicistico, ma o' stato fatto di
praposite so anche che @’ in adatto al
tostro giorna X esseri superiori, #2a o
volute scrivere ugalmente,

BIL-ONE IL TED

& 4 b +
¥ ¥ b i~

Questa lettera ¢’ 1°unica pervenutaci a

risposta del nostro  CBIOVANI 1IN
PROSETTC*, che era wun  invite a
pirtecipare al "PROGETTD  GIOVANI®

propests dall’Asssssore alla Cultura

Harcello Ranieri.

lo.ce lo avrei un. bel progetting CARD
RANIERI: FARTI SECCU"‘ :
Ti abbiaso rotto i coglioni per amni,

per cercare di avere un buco dove
suopare, @ finalaente dopo  esserci
prostrati ai tuni piedi centinaia di
voite ci hai concesso una grotta dove

poter sfogare i  nostri  desideri
susicali,
L'urico problemine @° che  alcuni

pusicisti che la frequentavano si sono
assalatti di aalaria, e quelli piv’
volenterosi hanna dovuto intraprendere
una faticosa opera di derattizzaziona!
Dope esserci prostrati nuovasente ai

tupi piedi, seabrava che Ie  cose
dovessero cambiare: *Va bene... 0K,
restauriamo  tutto moi...  fareao
1’irsonorizzazione, aetterean

ADDIRITTURA porte @ finestra®.

Deve dire ottiso 1’iepianto luce, belle
e {inestre in stila classico, la porta
la  devo ancora  vedere, Per
1'insonorizaazione ci avete fatto fare
una bella mangiata di frittate (forse
tutto questo era un piang cosunale per
addclcire le proteste dei lattaid. A
queste punto ei chiado con  quale
coraggio illustrissiso Assessore alla
Cuitura, eette in circolazione certe
lettere ridicole?

Comungue non ho ancora persa  le
speranze, cosi’ spero che prisa o poi
gualcosa si faccia; giu’ alle stanze
(!7) Lyenga di persona a vederlel,

Tuo per sespre

Cari REBAZIDRE,
pried di tutto ai cospliments con voi:

finzlmente una rivista Culturale cha aon

e’ gualunquista (e di  conseguenza
risulta scosodal.
Garei utopista nello  sperare  che

1'arione di SOTTOSOPRA possa ktrasforsare
in persone coscienti e capaci di usare
la lora (potenziale) intelligenza ' i
molti Follonicani fe Italioti), ma somo
convinto che il suddetto giornale potra’
raperesentare un punts di riferieenta
per i pochi Follonichesi che hanno
deciso di opporsi al processe  di
automazione dell’individue intrapreso
dal cosiddetto ‘“sistema®. Vorrei fare
una critica, ea costruttiva e smotivata.
Legeendo 1’articolo sulla relativita’
nel secondo numero di SOTTOSOPRA, sono
stato colpito dal fatto che partends da
concetti dimpstrabili induttivamente can
I’esperienza gli autori ne  abbiame
dedutto considerazioni etiche. E’ stato

82

certasente un colpaccio per  molti
ipocriti che pensando di incarpare la
verita’ e non si  prectcupano  di
sviluppare:una sentalita’ critica. Pero’
non. - song d'accordo sulla  Besi:
“I’assoluto e’ morto. In prime luogo,
gli stessi autori hamno trattato il teea
relativita’ utilizzando propesizioni
assertoria, dognattche ] assalute.: HON
C’E’ NIENTE che trascends: il mio sistema
di riferigenta®, "IL. S0LO ORDINE .e*
quello dominante®, "e' corretto S50TTD
OGNI PUNTO DI VISTA®, °NON ESISTE &lcun
valore  che possa ESSERE
NECESSARIAMENTE...", °“L’UNICO ASBOLUTD
VIENE AD ESSERE IL SOBBETTIVIGML® &
cosi’ via, Mel tentative di liguidare
1’assolute essi sonp stati svidentesents

costretti a riportarle in  seens,
L'articolo cade nell’assurdo  -quando
vuole  applicare la relativita’

all’assolute. Infatti secondo la teoria
ginsteiniana della relativita’ ristretta

ogni evento CHE 81 VERIFICA WELLD SPAZI0

E MEL TEMP0 o'  matematicasente
individuabile mediante le tre coordinate
SPALIALT e  la - quarta  coordinata

TEWPORALE, che fissa 1’istante in cui '

1'evento o' avvenuto. Na 1’assolute @'
spaziale ed atesporale, e’  stiolte
(absolutus) da ogni limite relative.

Alberto Prunetti

Grazie, Alberto, per i coeplisentiy
riguardo alla tua critica: per asealuto
si intende cio’ che e’ necessariamente €
nan puo’ non ‘essere. Sostenere che
1’assoluto non esiste significa-fare una
frase assertoria ad affersativa, @2 .noa
assoluta. Dire “1’assoluto non esiste’
non prescinde dal pater enunciare delle
proposizioni VERE o GIUSTE. La parte
finale della tua lettera, poi, ha aolts
gel  tautologico:  definisei il
relativisso & pi afferai che 1’asselute
ron ' relativo, ad assoluto. Brazis, e
con gquesto? Fin gui *c’eravaso arrivati
anche noi. Inoltré non abbiaso ‘mai
voluto  applicire la  relativitd’
all’assoluto, vi abbiaso solo fatts un
giniso rlferxlento per  dimosirare
1’insensatezza e 1’iepossibilita’ della
sua esistenza all’interno dell’lniversa
quale noi lo conosciaso, insensstezza
provata da tutto guanto affermi il
relativisso. Siaso comungue molto felici
di sapere che alseno UNO ha letts il
nostro (sudato) articolo!!!

Ienjuaay |)c; T Y
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fara Redazione,
vi scrive Biolcati Filippo, l4enne amico
i Alberto Prunetti, per portare alcune
valide aotivazioni & tavors
dell’esistenza di Dic e  quindi
cancellare ogni minieo dubbio di ateisao
che affiora nell’asticolo *Credents": &’
difficile credere in Dio perche’ e’
arazionale. Imnsnzitutto quest’ultinma
nan 8" un’affargazine errata, poiche’
nessuna mette in dubbin che Dio non sia
astratto, pere” come il  vents,
V'elettricita’... si pozsono  notare
attraverse i loro effetti, anche Dia si
tonosce in questo aoda, tramite i suoi
effetti (1'asore, 1a soliderieta’, il
rigpette, ete,). He parlato di eéfetti,
ez qualcung ol potra’ ohiettare; "o non
riconcsco che quest’ultimi siano gli
effetti di Dio", aa io posso rispondere
tosi’: “fnche 1'elettricita’ non i
aanifestarebbe se non ci fosse 1'ugao
che si pettesse ad usarla con la sua
intelligenza, ad impiegarla cose meglio
crede; quindi non s riconescong gli
effetti di Bio, perche’ nai melto spesso
-con la nostra mente lo rifiutiaen.®
Sono convinto che &' tanto  certa
Vesistenza di  Dio, che merita
“sicurasente il titole f’imsensato e
privo di seano chiungue voglia negaria,
o porla in dubbio. Forse patra’ giungere
4 segno tale |3 depravazione del cuare
dell’uoad, @2 voglia © non voglia e’
sclto impressa nells mente degli uwomini
la notizia di Dic che aon puo’ mai
cancellarsi del tuttc. Qualcuno potra’
dire: *In quale maniera 1’esperienza ci
digostra 1’ssistenza di Die?%; una
donanda maligna e in po’ catiivella, ma
@ tutto c’e’ una rispesta: inmanzitutto
V'esperienza ci insegna giornalmente la
paterna precccupazions di Dio verso di
a0l, la sua tendenza ad esaudire la
nostre preghiere, le sue  puniziani
sorali. Secondsriamente c’entra 1’ordine
dell’universo  che  evidenzia il
cosiddetto "zaspine® di un’intelligenza
treatrice; infine per pocgs che  si
psservi la sola struttura del corpo
ugana, vi i vede un non so che d4i
divino, Ehi non vuole concscere in 4ali
opere i3 mano onnipotents di Die, deve
reputarsi uno stolta.
P8t sto cazzisto o ho wp po’ di
ragiong?

Filippo Bioleali

Tralasciando guel tono di intransigenza
di sapore addirittura medioeval/fanatice
che ai sembra di scorgers nella <tua
letiera, ti  risponda  in  tutta
ginrerita’:s la guestione ¢’ troppo
personale per essere discussa (ricordi
la Helativita’?}, Da parta mia ti posso
dire che, tra tunoi argosenti, non ce ne
era neamenc uno che potesse intaccare il
mia agnosticismo. Il tuo argomentare
puo’ essere valido solo per chi gia’ ha
fede, ma non comunica niente a chi non
crage, Mon posso guindi dirti ne’ “hai
ragione® ne’ "stai cazziato", posso solo
dirti che I0 confuto quasi ogai parola
della tuaz lettera, specialaente |
parzgoni eolice/elettrici, ma nom
gsciudo che in essa si riconoscans molte
persone di indubbia saggezza. Ad agnuno
le sue conviazioni, 1'isportante @’
intendersi e non eatrare in conflitto
reciproco a causa dell’intolleranza, il
very pericelo seapre in agguato dietro
’angalo.  Comungue  grazie fer
}'interessagento e spero che in futuro
tu continui a leggere  SOTTOSOPRA
con lo stesso sguarde critico che hai
sin qua disastrato.

£'e" una cosa che ai ha selte stupito
nella scorsa edizione di SOTTOSOPRA. Si
tratta dell’"articolo® di  Mandray
sul!’eutanasia, MNon tanto perche’ @'
scritte in modo molte  superficiale
guante perche’ non parla affatto i
eutangsia. Ma forse 1'essere scritto
superficialeente &' conssguenza  del
fatfo di non avere le idea chiare su un
argemente del quale nom  si  puo’
discutere & che non si pue’® comprendere
ge nion £i si passa alsenc vicini. Ma la
cose piu’  sconcertante @' stata
1’35s0luta sancanza di rispette per la
YITh: E guande dico vita me ne rieepio
la hocca & quands la scrivo penso cf
vorrebbe  la ¥ maiuscola. E’
asstlutameate  insensato  paragonare
V'eutanasia al suicidio e alquanto fuari
luoge e stonante e ridicola @' la
supresizione e se io  domani @i
suividassi?". Le argomentazioni sono
terrg terra, trattate in nodo tale da
pifendere 12 stima che uno ha di se' @
del sug essere uomc., MNon credo che
guests “articolo® abbia volute essere
un3 volentaria provocazione  parche’
sarchbe stata senszba, o  almena,
mativatas @i ha dats 1’impressisne di
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essere qualcosa di  scritte tanto per
scrivere magari quando Mandrax non aveva
altro da fare. Cosa significa che il
suicidio @ "l’unico diritto verasente
inalienabile®? Significa negere la
propria umanita’, il cui  diritte
inalienabile @' quello di  essere
atfermata, Il suicidin rientra nelle
liberta® dell’uoms, che  consistono,
seconde Mandrax e la definizionz da
prima elegentare, nel ‘fare cio’ che
voglic @ patto che non danneggi gli
altri®. Ebbene, dico io, cosa e’ cha
ispedisce la ‘tua liberta’ se nem il
danneqgiare te stesso? Chi &' piw’
misers di chi nen si vuole bane e crede
di dover qualcosa solo agli  eitri?
Bisogna conouistarsi la liberta’ di
aprirsi al geonfo, oer quante astile

possa essere e per farle ci  vusle
rispetto di se’. HRispetts di  se’
significa amche conescere i propri

sentimenti e essere certi di non provare
*1’inconscio e ismenso godimentc di
poter disporre della vita di un aitreo’
che isplora, soffre e dipende dalle tue
decisioni, tanto per  parafrasare
un’altra considerazione sciocca ed
affensiva. Mandrax,  Mandrax, sono
convinta che 1a nostra societa’ siz in
piena crisi di valori, ma se togli
valore anche alla tua umanita’, ai sai
dire cosa rasta? Ho mosso delle erifiche
all’"articolo®, ci temgo a preeisirlo,
non per
EUTANASIA SI' o WD (penso che nan si
possa prendere una posizione, cosi’ &
freddo}, ma gerche’ ai e° parso non solo
fuari dall’argosento, me addiritiura una
APOLOGIA DEL SUICIRIO, Se si toglie
valore anche alla vita, che
ahbiamo nei e quello che facciamn? Anche
gli animali hamne un  istinte  di
congervaziona.

ilaria

oo fli sembra che pon ci siz altrs da
zggiungere! Soddisfatta, o risborsata?

Cara Redazione,

abbiase letta i priai nuseri del wistro
giornale e, sincerasente, ci  sope
piaciuti. Un’idea nuecva, giovans @
spprattutto libera, libera da zerti
schepi, da certe ispostazioni, de :erte
regole che soffocang iniziative ed

E8NE0 |

intervenire nells discussiuna{




lpntusiasei. Ovviasente nen @' possibile
lapprovare idata la vasts gamea  di
lcontenuti espressi) gualsiasi articolo o
Jatéeruasione, ma pensiass che il vostro
giornale non abbia il coepite  di
Udivalgare verita’ precostituite, quanta
Idi invitars a preadere atta di certe
visioni e quindi . rifletterei e
igiscuterne @ vi assicuriaso che - ia
'hussta rivscite solto bene.

i salutiaso,
|

' Sruppo Azione Cattelica Biovani
| ~Hassa Warittisa

! pe’
‘paradossale pern’ che degli  schiavi
‘glogino la liberta’ di altre parsone!!
~Ha che mcdo e di rispondere queste?
Bi', #i', perche’ 2 parsle dite tante
belle cose, vi disostrate disponibili
coge in genere tutti gli appartenenti 3
puesto  gesere  di agsociazieni
lparapartitiche, che  linguisticamente
Wisprezziaso, Nei  fatti pal  vi
dimostrate per quellc che realsente
Siete: vi abbises invitato ad um
@ibattito informale, aperts, con noi,
@icuni ragazzi della FGEI, GQuasimode e
Bitri, suil'argosents CENTRO  GIOVANI
oo t!hen) 8 voi, vigliacchi, ipocriti,
#2lsi, arterinsCLERD:ici avete rifiutate
perche’ “troppe pericoloss &  non
Volevate iamischiarvi in cose  del
penera® come ci ha riferits un vestra
tomponante. Mel rinnovarvi il nostro
lisprezzo dobbiaso pero’ ricordare che
Nel vostro grupps, cose in butti, ci
sone (2) ragszzi in gamba che erano
contrari alla vestra rinuncia, che si
fevono - considerare esclusi da quanto
fletto sopra- 2 che indipendentenents
i2lle ides apprezziams per il loro modo
61 fare. La risposta e’ tinita, andate
in para, LAt

lna lettera carina, @ un

“hmcampencnsnon. N

i Redizione di SOTTOSPRA  desidera
Anraziare Francesca  Hoffmann  di
._iombnne per la sua stupends lettera,
M 13 puthlichians sols per EVIDENTI

-rnh%eai il lunghezza,
°911iﬁn.in@1tre ’accasione, Francesco,
PR 850rinere 1a nostrs Lperanza per un
;Iuca MUperanento di quegli screzi che
i 5000 uitinanente creati nel nostri
'l£€°'tl, screzi che, ¢i assicuriams, da
® fostra non erane assolutasente

volati. 4 presto,
Lz fedazione

e |

Cari Sottosapriani, S5
gi seno letto tutto SOTTOSOPRE che voi
gentilmente 8i avete spedita, SOTTOSOPRA
B', fra 1’altro, il titole di un bel
aensile locale di questa citta’, ma di
tuti’altrs origine, Mi pare un buona
inigiative la vostra,  interessante,

forse graficamente un po’  incerts,
coligcabile in un ambito un  po’
incansueta, sotterraneo: e’  proprio
guests dito che rende  SOTTOSOPRA

‘apsetibile", specialsepte se  si
considera il desclante panorasa delle
riviste  italiame,  quells,
intendercy, patinate, colorate, prive di
contenuti ‘che aon siano ufficiali. Io
poi 2o le #iree ignots, detesto i
gramfi nomi, i persomaggi  illustri
presenti in aille indagini. Yenge ad
aleuni appunti, pracisando che essi zond
personali,  quindi  opinabili. Ho
1’iapressione che SOTTOSOPRA concemtri
troppi argomentis non 2  selo  un
Pericdico, cose recita la testata, di
Disinforpazione  Musicale  Culturale
Horale, ma anche di  informaziane,
rifiessione, opinione s¢ sille probleai,
di poesia, di avanguardia. Tutto bene,
sine & qui: ma qual’e® il progette
culiurale che anima i redattori, su
guali ed entro nguall esigenze ci sf
nuove oltre a  quelle  apertasente
dichiarate di suoversi su di un piano
tuk*urale nop istituzionalizzate? Poi,
non capisco bene guesto  imperidso
bisogne di dimostrarsi “liberi® da
qualsiasi vincolo politico: sara’ che in
guesto passe le liberta’ sone sempre
cosi’ strettamente politiche, per cui ai
e’ difficile cosprendere se  ‘anche
S0TTOBOPRA non sia, in realts’, un
tentative, anche politice, estreso, di
fara cultura. Non capisco certi sattori
dissacranti & poi le incomprensibili,
ratiedratiche, pagine sulla Relativita’
{che nan he letto per scarso interessel;
o i2 due pagine ue po’ nciosette su di
un file cops IL CIELD SOPRA BERLIND, che
gur essendo un'oitiea pellicola &
riuscita a suscitare a Robertc Ventura
una serie di riflessioni cosi’ profonde
da isbarazzarsi e farmi ricredere su di
up fila del quale, evidentemente, non ho
capito salto, Mi piace invece il Posto
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della Posta, rubrica intelligente con la
quale i lettori possono wmisurarei non
solo su argomenti svariati, ma ancke con
ia Redazione. Percato per cio’ che dice
Alberte Rossini  sui  POWERILLUSE,
stroncati seaza pieta’: etco, nelle
vostre gagine ci ho travato elementi
buoni, di ricerca ed approfondisents,
elementi di un certe radicalisso ed
sstrenizao (pozitivi) ed altri un po’
accadesici (come 1’articols su Horol,
Penso che SOTTOSOPRA abbia bisogea di
strondarsi un poco, di alleggerirei di
guglla zavorra, costituits da una certa
pesantezza di lettura, che talvelta
rende difélcile la  diffusione di
ipiziative sisili. E* positive il fatte
che siate riusciti ad uscire dall’asbito
locals, ed e’ forse questo un lisite
rovesciato, considerato oguanto  tiri
1'editoria che si occupa delle nstizie
locali, comprese le sagre, i lubti e i
matrigoni. Tutto qui: buon lavoro. Dimsi
solo s2  SOTTOSOPRA  funziora  ad
abbonamenti o se ti devo inviare ogni
yolta il prezzo di coperting...

Renzo Bacclhini
Carmagnola :T0)

Partendo dalla prima dosandz che ci poni
{il  reste ' sone attersazioni,
nsservazioni e critiche assai acete e
corrette), cioe’ guale siano gli ietenti
culterali di  SOTTOSOPRA,  vorresso
chiarire che non ci siamo mal prefissati
alzun fine ultiso (e guindi  alcuma
limitazionel agli sviluppi ed  agli
indirizzi dells nostra apartitica (non
apolitica) testata. Bia’ dall’esbrione
della nostra pubblicazione aon ci siame
nai considerati diffusori di cultura ma
ricercatori di guella apertura culturale
{e mentale) di cui il giornale g’ il
aezzo. Per il resto siamo noi che non
capiaso perche’ non hai capito le pagine
“dissacranti® del nostro giornale, delles
quali siaso abbastanza +ieri, come fieri
eravaso della recensiane su [IL CIELE
SOPRA BERLING. Un’ultima cosa: cosz aai
definisci "stroncante® la recensioas sui
POWERILLUSI? Forse che nan hai intése io
spirite goliardico? A roi quel disco
piacque e piace noltissimo!

P.S.: Per [’abbonamento guarda nella

rubrica IL CARRD DAVANTI AI BUDI in
guesto  stesso  nuaera 1'avvizo
sull’Iniziativa di Mohilitszione

Kulturale MAFISH.

ENJUSAT PO a1aep



Baghori Musicali

Intervista agli UNDERGROUND LIFE

S0TTOSOPRA: Saltando i preasboli della vo-
stra storia antica e recente ipiziasa con
{1 chiedervi quale vis 1] nuove indirizzo
susicale degli UNDERBROUND LIFE evidenzia-
to nel vostro ultise lavora.

GIANCARLO ONDRATO: Non c’e’ eai state un
disco della mia formszione che fosse ugua-
le al precedente. Lo spirito che anisa la
nostra produzione musicale e in generale
tutte quello che ic realizzo con i aiei
compagni, @' stisolo di ricerca e di desi-
derio. Nel recente BLORIA MUNDIS, ai sea-
bra siano presenti aicuni punti di totale
distacco anche da quello che &' calunque
identificabile come il "nostro suono®, una
sorta. di marchio che inevitabilmente in
creativita’ ognuno i forsa, ma anche, io
creﬁu, dal quale occorrerebbe sespre fug-
gire, come dall’amore che maggiorsente ci
appaga, Non si puo’ stazionare per troppo
nel proprio sole e nel proprio bene, aa
bisogna infine convincersi ad uscire alle
scoperte e guardare alle cose con uno spi-
rito nuova.

Husicalmente: non so se chiaramente possa
essera comprensibile che per se, in quali-
ta’ di autore per il mio gruppo, 1'aspetto
tenico e’ 1'ultisa che ai venga in eente;
dunque dira’ che stiamo cercando di |ette-
re a tuoco, in poca luce, della materia
spiendente, che esca da un generale e ap-
parente caos, 6li strusentl accustici, co-
#e il violing, le voci come strumenti, il
pianoforte come lirismo essenziale, rilan-
ciando cio’ che tisbricamente il piano fu
durante 1a Seconda Buerra Mondiale, un ve-
ro sentisento sesso sale in luce, una voce
nettursa che sucni in plens giorno. Un’e-
chestra che esequa tutte le parti realiz-
zate al sintetizzatore, 11 rilancio di un
elenento aejodico innovativo.

Sono i nastri programmis noi vogliamo che
in Italia ia nusica sia un avvenimente non
solitario, non distaccato dalle altre for-
#e espressive che si evolvono, la musica
non e’ masturbazione, ma e’ crescita,

SOTTOSOPRA: Dopo un priso ascolto dell’Al-
bua risulta chiaro che abbiamo di fronte
il piv® maturo, alaeno a nostre giudizio,
lavoro degli U.L. Come giudicate voi il
risultato ottenuto?

" GIANCARLD ONORATO: BLORIA MUNDIS e’ indub-

biarente fa nostra opera piu' cospleta. I1
frutto, direi, di molta concentrazione e
di vicende susicali che ci hanno visto co-
8¢ pionieri, cose avventurieri, ma sespre
sale interpretati, L’Italia dello spetta-
tole e impreparata, vuole gli sputi in
faccia per accoglierli con !'entusiasmo
del miracolo, vuole i! colonialisea e 1lo
ottiene: non c'e’ niente che sia piu’ fa-
cile di accontentarsi, [0 NON SOND WAl
CANTENTO DI NULLA. 11 mio lavoro lo amg e
8ai sapro’ rinnegarlo, propric perche’ io
50 dove sarei arrivato, a cosa @i sarei

avvicinate, se alcune circostanze ne ne a-
vessero dato il mcdo. Penso che TRISTE2Z2A
El ESTASI, per quanto sia riuscita soltan~
to nello spirito e aend nella forms, in-
siene a BLASS WOUSE, & FLORI GHIACCIATI
per questo disco, » insieme a CATHEDRAL'S
ECHD, per THE FGX, @ insiemne a IL BATTITD
per FILOSOFIA DELL'ARIA, ad alcuni episodi
che il pubblice non conosce ancora perche’
sano inediti dal passato, siane i veri me-
sentj che possiamo dirci di avere conse-
gnate sereni alla susica italiana,

fuzsta in piu’ e' il disco che maggiorsen-
te sa reggersi nel suo insieme, sa rag-
giungere complessivamente una dimensione
al tespo stesso =aterogenea od omogenea;
quando si settono insieme due valori appa-
rentesente contrastanti tra di loro, io i
santo vicino a cio’ che ho da dire,

S0TTOS0PRAY Cosa ha significato per voi la
pubblicazione di Filasofia Del}’Aria (ro-
aanzo} e cose bisogna eollacarlo rispetto
a4 Bloria Mundis?

GIANCARLO ONORATO: La pubblicazione di FI-
LOSOFIA DELL’ARIA (romanzo) era un debito
che avevo in sospeso verso coloro che si
song sentiti coinvolti dai miei testi e
dungue hanno pazientemente atteso e credu-
to nell’uscita di uno scritto compiuta.
Dopo 1a sua pubblicazione e accaduto che
il Romanzo ha destato un interesse ed una
credibilita’ che ha spiazzato gli Editori,
ha spiazzato noi, e ci ispone di prendere
seriasente in considerazione questo aspet-
to. Il rilancio di questo aspetto lettera-
rio, dovute proprio ai consensi, che non
vogiio quantificare solo perche’ in certi
casi, il luoga comune piu’ facile nel qua-
le cadere e’ quello di dire che "e’ statn
un successo” (e siccome ic nen sopporto e
non credo nella veridicita’ di una tale e-
spressione stupida e convenzionala), ci a-
pre una popolarita’ nuova ed in continua
espansione, che del resto non e’ mai venu-
ta meno sin dall’inizio, sin dalle prime
note della nostra carriera e che cresce
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lentamente.

I} rapporto tra il disco e il mio romanzg
e’ di totale complementarieta’, se pure g
due opere passona essere considerate anche
separatasente, come del resto avviene i)
piu’ della volte. Al wosento della pubbli-
cazione, che, doveva essere in un’unica
tonfezione, la CBD non se la senti’ dj
sabbarcarsi un'esperienza di tale portata,
diciamo cosi’ sperimentale, e dungue da
quel momento fu chiaro che i due laveri, :
pur toccandosi df continuo per contenuti
ed addirittura per frameenti di testi, si-
tuazioni, sentimento generale, nonostante
cio’ andassero vissuti in modo indipenden-
te. Il disco ebbe la distribuzione uffi-
tiale, il libro no. Ma il libro ha stupite
e catalizzato 1'attenzione piu’ che mai,
al punto che una casa editrice di grande
prestigio ai vorrebbe nel catalogo per il
1990, non soltanto per FILOSOFIA DELL’A-
RIA, ma anche per il nuovo romanzo che sto
scrivendo attualmente.

Ci auguriamn che questa coaplemeatarieta’

in futuro venga rispettata aaggiorsente da
colaro che curererasso 1’aspetto coassr-
ciale della nostra produzioney infatti il
prossiso albun dovrebbe vedere in allega-
to, finalaente, questo nuovo voluse di cui
parlavo.

Non sono un *librettista® per le nostre o-
pere musicali, c’e’ solo un legame funda-
aentale tra i concetti degli scritti e 1a
natura della musica. Tutto qui.

SOTTOSOPRA: Spero siate coscienti dell’at-
tuale impaveriaento dells scena sotterra-
nea itallana che, a parte poche accezioni,

_produce un riciclaggin dellea scena gara-

ge/sixties senza appartare molto di nuowo.
Penso che voi, poiche’ vi discostate net-
tasente come genere musicale da quest’ul-
tiso, possiate fare una vostra analisl su
tale tema,

BIANCARLO ONGRATD: L'impoverisento di cui
parli e’ qualcosa di assai naturale, ed e’
doveto alla gran cenfusione nella quale
versa I’intera cultura italfana, politico
e sociale vi sono compresi. Da noi sanca
ogri forma di educazione intesz nella sua
accezione piu’ libers e radicale; af un
rosanzo manca ogni tipe di assistenza: di
conseguenza per questi e’ facile interpre-
tare {n senso solc emulativae e speculare
cio’ che qui non e' avvenuto, o avvenutp
in parte, e cio’ che altrove invece pare
che avvenga. fuesta sterilita’ non e’ un
dato che va letto in sensa assoluto, #a @'
cose dire un dato alquanto fittizio, e del
resto non e' nappure vero che esista tutta
I’inportanza che nai atribuiaso a tale fe-
nomeno, gquello della wmusica “garage®,
quello della prima attitudine a crearsi un
praprio universo jdeologico/sencro. ¥a
questo caos viene che nen si rieste
poi a divenire dei musicisti, non in senso



solanente tecnico, ea soprattutts in senso
totate ed in fondo nell’unica senso possi-
bile. Voglio dire, non dvrebbe alcun peso
so tutti coloro che si dilettano a suonare
uno strusento lo facessera senza il wito,
senza porsi quelle ridicole chinere di i-
dentificazione, di pura esulazione che
mella agglunge a cio’ che e’ stato detto,
aa piuttosto si aggiunge al calderone di
quanti vogliano soltanto e a tutti i costi
essercit fare dischi cosi’ come 1 faccia-
go in Italia a quel certo livello che in-
tendi tu, non serve, ognuno &' libero di
tarlo, ma da noi questo marasaa di  sotto-
produzioni si fonde e vizia col contradit-
torio panorasa di produzioni che tentana
in ogni caso di trovare una credibilita’
conpleta. Per la realizzazione del nostro
ultino disco, per fare un eseapio, abbiamo
{mpiegato un anno di lavoro, di prava, di
pravini, di selezione, di contatti ricevu-
ti e cercati, di organizzazione, per arri-
vare ai due aesi di studio necessari per
'incisione, In tersini di costi e di e-
nergie, questa e’ cia’ che si chiama fon-
dare la propria vita su di ua terrenc ben
preciso, ed e’ esattasente, quello della
parsisonia e della massima efficienza,
tio® che si deve chiedere ad un ausicista!
Questo lavoro, tradotto in vinile, finisce
poi per essere accostato, in teraini com-
serciali, ad un disco fatto in un giorno,
pensato ascoltanda quante di piu’ di seda
vi sia sul mercatd underground USA o in-
glese, di ragazzi che hanno dalla lord
soltanto il piu’ delle volte 1'entusiasmo
di voler fare come gli altri. )
Quarti dischi di questo tipo si sfornang
ogei im italia, in un paese che non consu-
#a, per ragioni ben note, neppure un tarzo
di quanto viene proposto sul piano ausica-
le, e quanti dischi credi che venqana pro-
posti nel medo in cui facciasn noi, una
volta all'anno? Questa eia  visione
dell’anbiente che fo tra i prisi ho con-
tribuito a creare, vorre{ ricordare che in
Italia fuseo § prini insieme ai ragazzi di
Pordenane, nel 1979, a dare il via al fe-
noseno dell’autoproduzione discografica
cose alternativa all’ottusita’ (che nggi
e’ wuguale a ieri, posso asslcurarlel
dell’industria discografica “ufficiale®,
non fa per niente a pugni con un certo
*tomunisao culturale® del quale si animano
aleuni accesi sostenitori della politica
di un “disco per tutti®, Al contrario, il
#io pensiero va proprio alla qualita’ di
una diftusione popolare, la quale va per
forza di cose cercata in un diverso scdo,
#eno gratuito, meno fine a se' stesso, me-
no‘ra({azzonato, di proporee, Nel mpdo in
Cul faciamo e facile trovarsi della merce
non valida per avvie ragioni, non si ince-
ragoia 1’acquirente, si annaspa solo nel
Pressapochiseo e si finisce per farci pre-
ferire seapre 1'astero,
9ﬂfnt1ta’ gratuita non coincide con quali-
:i v ® inoltre in tal modo rischiaeo di
arnare ben prests al silenzio che si ave-
Ya nolti, dieci anni fa.

Proviano ad imsaginare i1 nestro Paese co-
e un luogo dove non avviene mai nulla. Le
potenzialita’ non sancano ma nom vengena
incoraggiate, Le sostanze se le spartisco-
no sespre in pochi. All'ieprovvisoe qualcu-
no urla che e dura dl finirla, @ si pone
come esempin cio' che accade o ' accaduto
altrove: allora tutti all'impazzata comin-
ciano a auoversi in ogni direzione, rifa-
cendosi come si pua’ a cio® che fuori ¢
stato fatta, privi di basi, privi di senso
critico, privi di coscienza @ di identi-
ta’. Va da se’ che presto questo sercato
finisce per autoledersi, cadono'gueile e-
sili activazioni che avevano spinto al mo-
visento, cade tutto; il Juogo torna ed es-
sera quello in cui non accade nulla, e do-
ve passivasente cio’ che viene passato e’
atcettato,

A eio parere tutta cio’ puo’ essere evita-
to con la serieta’ ed il radlcalisao nel
coapiers gualunque stelta, cerchiasa di
imparare, dico io, a capire seglio il no-
stro teapo, invece di masturbarci con no-
staigie che in quanto tall non groducono
nulla di importante per noi, per il hestra
futurc. Non i importa di essere canside-
rate una specie di vatet aon lo sono e
questo ai basta, nan ho eai servito alcuna
bandiera e non lo fara’ domani. Mi isporta
di ‘concludere qualcosa nella creaziane, e’
per questo che to ad i miel compagnl non
nolliano; perche’ davressa? Il mestiere di
susicista non ha liniti di sorta e noa e’
posgibile dire mai tino in fondo cio’ che
si vorrebbe, aa questo e’ il ruolo dell’e-
spressione: insequire se’ stessa, -da un
punto fermo a un altro.

SOTTOSOPRA: Non pensate che sia piu’ giu-
sto distaccarci da organizzazionl quall
ARC! o Assessorati varii nell’organizzare
concerti?

GIAKCARLO ONORATO: In Italia guasi nessuno
e’ competente nell'organizzare spettacoll
a questo livello, a {1 piu’ delle volte
ci si improvvisa oppure si parte da crite-
ri di scelta e valutazione troppo viziati
da interessi personali e/o di parte. Credo
sia 1a miglior cosa 1'impegno per creare
ulteriori-canali preposti all’organizza-
zione, quelli che ei sona fanno schife a
sufficienza per far male ail’intera nuova
cultura musicale del nostro stupido Passe,

SOTT0SOPRA: Cosa ne pensate delle Fanzines
e del movimeto di stampa contracultura-
le/alternativa in genere?

BIAHCARLOD ONORATO: Pensa che spesso sia
seglio questo tipo di stampa, nmeno inte-
reseata e di certo piu’ spontanes di quel-
12 ufticiale, Vedi, in questo case la su-
perproduzione di materiale a piu* livelli,
non deteraina 1a confusione e 1'impoveri-
aento di un settore come ho detto prima
per la prodezione susicale, ma al contra-
rio ne vivifica = ne pluralizza 1’aziong;
in fondo ogni foglio musicale efo di In-
foraazione musicale diversa non fa che ac-
cendere una fiasma piccola ma spontanea su

un universo che e' di per se’ buin e coi-
pleseo. Del resto la mia -disponibilita’
nei confronti della staspa tutta, =a non
esclusa re’ tenuta in secondo conto quella
ninore losservare il nusero dl Intervisie
da ne rilasciate negli ultiai otto mesi 4
fanzines di ogni sorta e di ogni locality’
d’ltalia}, cha io aseiro e alle velte tro-
va piu’ esaurients e credibile di quella
che avrebbe invece il dovere e le possibi-
lita’ di essere tale, ¢' totale. -

SOTTOSOPRA: Avete in progetto lavori cdi

tipo sperisentale (specialsente di matrice
rumorista)? )

GIANCARLD ONORATO: Personalmete ho coaia-
tiato in questo sodo, intendo la mia pre-
duzione di musicista singole si e’ manife-
stata in senso esplorativo. L'intensita’ e
le difficolta che ai vengeno dal progetto
di U.L. el ha via via coinvolto del tutts,
sa di recente ho ripreso 1a mia produzione
{di notte, non ho altra scelta) pensando
alla crezione di un disco come solista che
scandagli un fondale di pura ricerca sen-
tisentale: varrei condurre 1'amore cose
gioco stellare, ma non fuori dal sondo, e
bensi' nel sando intero e somserso di un
uono. Ho pensata e vedufo spesso gli uomi-
ni come fondali oscuri e torbidi da fre-
gquentare usandg per 1'imsersione i senti-
aenti; il mio sarebbe un lavoro di musica
evocativa nella quale rientra in un certo
sodo anche cio’ che noi siamo soliti

cio’ che ai preme e’ divenire il piu’ cy-

sunicativo possibile tramite i ajei con- °
certi, lavorando can grandi artisti scong- .
sciuti e dei quali presto si vedranno le
gualita’; questa cosa ai toglie tutto, an-

che il respiro. In se ¢’ posto per nolti
anori e divorei, ma per comprenderli ints-
ranente necessito di assimilarli uno per
volta, I aiei cospagni non hanno progetti
ausicall diversi da quelli di U,L. Babrie-
le Mazzei il tastierista attuale compone
ausica indipendenteaente dal gruppo, a&a il
suo amhito e’ metasinfonico ed elettroni-
co, nulla a che vedere ton la sperisenta-
zione piv' pura.

SOTT0S0PRA: Complimentandoci per Bloria
Hundis avremo la possibilita’ di ascoltar-
lo dal vivo?

GIANCARLO ONURATO: Negli ultii due anti
siaea diventati soprattutto un gruppo che
si esprise dal vivoy io e i miei compagai
abbiamo fmparato col tempo una virtu' che
i impara soltanto col tespo, e con quelio
solo, e con gli errori: imparato a darci e
ad essere su un palca, senza dividerls dal
resto delle cose della vita, anche quando
la rappresentazione e* parossisticaed e-
streaaj avrete modo di veders il gruppo
presto, siaso candidati a prendere parte a
diversi qrossi incontri naziondli ed inol-
tre il nostra giro estivo tocchera’ um pu-
nero sufficiente di citta’ grandi e picca-
le, quindi nan dovrebbe essere difficile
1" {ncontra.

o=
tepire cose 'rusore’. Al amomento pero’
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DELIAI (Scorribande di un Inattuale)

Finsturzende Neubauten - Treviso

Finalmente la band tedesca " approdata
in Italia! L°appuntamento per gli appas-
sionati di musica Rock, ancha se &1
tratta di Rock molto particolars, &' si-
curamente unp di cuelli da non perdere.

fle, Bl &

NILNYENIN

Mi gsia consentito un’appunto pe~
riguarda la politica dei concerti in I-
taliay ci si lamenta da parte deagli or-~
ganizzatori del diffuso disinterssse da
parte del pubblico verso gueste manife-
ztazioni. Ma mi domando coms si  pDssa
pretendere di attirare tanta gente guan-
do il tour di una band coms gli E.N.
consta di due sole date, una a Prato  ed
un‘aléra a Travisd, con una gpronozione
per giunta guasi inesistente.

I cingue berlinesi attaccano cen YU GUNG
g fin dalle prime battute laszciano in-
travedere la grande grinta che li con-
traddistingue dal vivo. Blixe Rargeld
con il suoc completo in pelle nera sta
ferao immobile davanti al wmicrofono,
sguardo fisso nel vuoto a contorcers le
corde vocali finog ad ottensrs suoni mol-
to piu® simili a dei lamenti che a parp-
le vere @ proprig. Alle sue spslle Mufti
Einheit provvede a mantsnere 1) ritmo
ossessivo - percubtendo gnergicaments
sharre & lastre d’acciaio. Pol soprat-
tutte Andrew Unrieh 1*elemento impondera-

guants

hile del gruppo: seghe, trapani, quali-
siasi oggetto anche il piu’® impensabils,
puo® sntrare a far parte del suo “arma-
mentario strumentale". Bi susseguono co-
gi® nell’ordine NEGATIY WEIN, ICH BIN'S,
una sconvolgents cover di  MORNING DEH,
dal repertorio di Bonnie Debson e Tim
Roge. ol ancora 17assillante succedsrsi
dei giorni della settimana in  MODIMIDE-
FRGASD, la concezione drammatico/rumcri-
sta di ZERSTORTE ZELLE. Comungue si pud’
facilmente intuwire come la band sia in~
tanzionata a dare un‘energica sterpata
alla sva carriera dopo aver distrutéio
palchi con il martello pneumatico e in-
cendiato sale con bottiglie molotov. MNom
che ci si trovi dinanzi ad un gruppo me-
lodico, anzi, ma la loro impostazione si

B, ' W
&!‘/ 1332 )

e@" fatta molto piu’® ricercata lasciando
spazio anche ad interventi che dimostra-
no 1l'indubbio alteo livelln tecnico rag-
giunto dal guintetto.

Insomnma come avrete capito, un’esibizio-
ne che non ha sicuramenta tradito le at-
tese, riconfsrmando gli E.N. come uno
dei gruppi piw’ interessantl ed origina-
1i in circolazione sulla scensa Rock in~
ternazionals.

Fabio Biacomini

45/33 DISKO

Es Ist Verboten Sich Dem Laste- Hinashen

REBSA - CaLbho -
incamalata in 2

la gente spinge
staccionakte »on molto
lunghe -~ zorti e lisei paletti bLianchi -
bianco rosso blu eslori -» lusi -3 &l
muovono frensticamente - guesta musica
langkeiliy -~ odie - perzons personsg
ancora hevono = vestiti lunghi  corti
alla moda ~ strisce le strizce le wvado
stampate si libranc again cambiano posso
vedere & occhi chiusi - fa sempre pid’
caldo - sovraffollamento - there iz a
confusion in your head - le sigarette il
fumo i radicali  Tiberi hanno gia’
saturato 1"ambiente - effluvio 4f odori

profumi sudore — DISTURBO - noia apatia
il rumore si fa seapre + forte + forts +

forte martella i timpani - la trobpa
wicinanza ia mencanza i Bparin
17 ipernervosismo - Rauferei - uns massa
di perzone =i spinge gomito conirc

gomito - dentro fuori parole molte -« son
gra importante let ug dance - & sanpre
gueste schifo guesta merda - 1 hate this

kind of Musik - il consumisme & sempre
+ pstentato - out « aria - respirg

finalmente ~ vedo - coche - la portiers
il rumore - rilassante - striscia -
striscia ~ striscia - striscia ' bisncs
= gfugge -~ Mach Hause - back 2Etu'iPce

Andrea Chiti



Da CHOPIN al TARDOROMANTICO

Ge i affronta un'opera di  musice con-
temporanea senza 1’adequata preparazione
se ne riceve uno shock territile. Questa
gerie di articeli non pretends di fare,
naturalmsnte,
guanto una certa preparazione che invo-
gli ad ascoltare musica contemporanea e
riduca (un po’) lo shock da prime ascol-
to. : - ] -

Comg mai sl inizia una serie di articoli
volti a "spiegare” la ausica contempdra~
nga con Frydrvek  Chopin
Perche’ alla musica contemporarea
gna arvivarci, non caderci in pezzo,
Chopin & il primo compositore in cui si
avverte una crisl piuttosto profonds
verso il passato. Chopin fu un gran pre-

cursore e, rispatto al suo temog, un
grandlissine innovatore, restando in un
certo gual modo fedele alla tradizione,

anche a guella popolare. Il genio chope-

niano, lo analizzeremo da diversi punti
di vista. Primp, 11 superamsento delle
forme chiuse classiche.

Analizziamo, & nuesto proposito, 17 op.
Z5 di Chopin: la fampsa Sonata in si b
minare. Schumann, nelle vesti di  critl-
co, disse a proposito di queste Saonata,
che Chopin "vi aveva riunitoc le sue
guattro. creature piy’ bizsarre. In
realta’ sgcurate analisi hanno  eviden-
ziato simmetrie strutturali frz i quat-
tro movimenti della Sonata. Nel primo

tempo Chopin infrange lo schema tradi-
zionale e fa iniziare la vere. ripresa
non col primg, ma col secondn tema. Al
terzo tempo, la famosissima Marche Fu-
nebre, Schumann avrebbe preferito ‘un
dolce Andante in re b, che riscattasse e
rieguilibrasse la tensione dei primi du=
movimenti. Chopin trionfa (non e° 1’uni-
£a volta) sulla forma. La Bonata op., 35
2" altissima espressione di dolcre, & il
dolore che a Chopin veniva dalle passio-
Ml amorose, dalla malattia, dall’esilioc.
dalla "Polonia in fiamme", non potava
certo sssere riequilibrato con un “dolce
Andantes in re b". E’ una conceziona nuo-~
va di musica. '
Oltre al superamento delld forma (certo
nan totale, ma notevole: siamo nel primo
nttug&ntu, 2 Besthoven &' morto da poco)
Chopin gi prende anche notevoli liberta’
armoniche. Cosi’ in alcuni dei Preludes
9028 3i trovanc atmosfere che richiama-
nO Debussy (1B&2~1914), o Musorgskij
{1839-1881), Ma e certo eccerionale il
reludio op.28 n.7? dove la tonslita® non
viene stabilita che dops la  aeta’ del

1tadrguata  preparazione s

(1810~1849)7-

3

bisg- -

Sliyms le novita® non

perro!

Altra grandissima innovazione di

la si riscontra negli Btudi

00.253. Non ci sona gqud arditezze forma-
mancants megli

Studi c e’ una vera e propria riveluzio-

Chopin
ap.10 2

ne tecnica (nonche’ armonical. Nugve di-

teggiature, nuovo uso del pedale,’ combi-

Cnazioni poliritmiche ‘ecc. MNaturalments

ali Studi vennerc aborriti ﬂahaﬂonﬁﬁrv&"
btori (che le novita’ nen  le Hanno aai
apprezzate, ne’ allora, ne’ tarmtomeno a-
dessd), ma gia’ Schumann e Liszt 1i . &~
cotgaro molto favorevolmente. Il  piano-
forte, .dopo Beethoven ‘“"impara" _nuove

timbriche, nuove liberta® armeniche.

Fer Wagner (1813-1881) {1 oproblema si
ripropong, negli stessi termini, ma in
un diverso contesto. Se per  Chopin  al-

largare le potenzialita’ del pianoforie
& del sistema armonico sLessd era neces-
sario per esprimersl meglio, Wagner: lo
dave fare per ssorimers appiens la  sua
poetica -diciamo- cosi® “nazionalista".

B’ famozo, & importantissimo, il Tri-
stan-Akkard, alla battuta due del “ITri-
stan und Isclde". Luesto RECOr G
(FA-SI-FAR-SOL¥) pare uscire dal sisztama
armonico, contravvenendo a regole fonda~
mantali, solo perche’ a Wagner serviva
il suo effetto languido. Siamo nel 1899,
Farallelamente & questioni armoniche, si
propone in Wagner il  problems dell’ocr-
chestrazione. Cosi’, come Chopin allsarca
1a timbrica del suo strumento -il  pla-
no-, cosi’ Wagner allarga guella del suo
-1*orchestra. Huestc ampliamenty serve
per integrara totalmente la musica & il

testo del libretto. Cosi® Miestzrschs: "8

1beg
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Bagliori Musical

Lmmeros snche nell’awora, oslla fore-
sta, nalla nebbia, nel  burvons, rgelia
cima del monte, ngl brivide della potie
e nello splendors della luna..." {(Wagner

a Bayrauthl.
81 avverte guindi, in questa fase cen-

trale del XIX secolo, guanto il sistena
armonico & la forma  vincoling. Buesta

press ol cosclenza non potevs ohe porta-

re oad uha crisi, @ dunoue ad un crollo.
La ceisl la apre Wagner ool Trishan-fik

kewd, si sviluppa in dup dirszionid
verse per sfociare in Schoenberg. B
see la nuova musica.

flacoms Sillari

RLE D NO e’ una interessante
rivista di susica, letteratura, tsatrs,
poesia, con allegata musicassetta da &),
All’interno delle sue pagine troviisme
una nutrite sezione dedicata ai LIWE,

- recensiti con  una precision® @

professionalita’ da noi non riscontrita
in alkre fanzines. Molto spesso ci sano
interviste e news susicali interessanii.
fperto a collaborazioni di ogni generd.

Inviars $7600 a UDT c/a Bino Cadin v.
Vallona 55/b - 33170 Pordenone.

I Weep For ADONAIS

Herbert von Karajan si spegne il 15 du-
glio 1989, a ottantuno anni cospiuti il
cingue aprile. £, Karajan, uns *%iguwra
{ondamentale del nostro secolo. E'  una
di gualle personalita’ la woui lezione
divents immensa, dopo la morte. Cosi’,
accantorando presunte ideologie naziste
(ma giustanente Pinzautl ha osservalo
che un’orchestra, di nascosto, non i
dirige), tutti dobbiame toglierci i
cappelio davanti a von Karajan, e tuthi
dobbiame attingers a pierg mani & quellio
che ¢i ha lasciato. karajan ha segnato
la storia musicsle del novesento. Prima
fdi essere narista, venditore di se stas-
850, presuntucs, megalomang, era un mue
sicista, un musicista vero, un musicista

il
4
4

che gltre a dirigere un’orchestra, la-
sria una marca nella storia, Seanrs  ge-

niale, spesso moderno, filtrando le ope-
re, anche le piu® antiche, altraverso
gii omchi del ventszimo secolo. Hesta
comuneue  indissolubilmente legato  al
tardoromantico, =¢ &' infattl insupera-
bile in Strauss, in Mahler,; in Bruckner,
ma ercelse anche in Wagner, nel reperto-
rio operistico, in Bzethoven.

Ricordare tutta la sua carriere g7
nossibile. Mi limito all'essenziale., E-
sordio ufficiala nel 1927, & 1% anni,
con Mozart. L& gloria universals arciva
pell immediats dopoguerra. nel 'HI suc-
cede a Furtwsengler nella direzione dal-
la Filarmonica di Berlino. Mel *54  su-

imes

(= I

es

pentra & Boskm nella direzions artist

dellp Staatsoper di Vienna (carica che
ricopre dal "S6 al *64 @ ancora dal 77

fino alla scomparssl. Direttore artisti-
ro del Festival di Salisburgo dal "94 al

‘50, nel T49 istituisce un concorso ine
ternazionale pse  giovani dirstto

¥a

pellfambito deila Fondaziong "H.

rajan”. Dal "éb in poi cura anche la Fa-
gia 2 1'allestimento delle opere teatra-
1i che dirige. Gli &’ stata dedicata una
Fastschrift dal titole Mensch und Musik
nel 1979 2 nel 1984 & stato insignito
della medaglia dforo della Royal Fhilar-
monic Socisetv.

Zadig




Recensioni MUSICAEL = ¢

yogliase tener prosente aj lettori che
alitinterno di gquesta rubrica sono
stati, vEngono e Verrannd seapra @ so-
1p recansiti prodetti che i haana fa-
vorevolpeate calpite. Hen  airiamo
quindi a-quantificare, ea a segnalare
S0L6 produzioni degae 4i nota,

whocaad

W1 HERTENS: &fter Virtus
Las Disques du Crepuscule (TWI 823)

Tut¢s cosposts, arrangiata, prodatta,
sugnata # -cantata, nel 1987, da un Wim
Mertens che, .anche per questa wolta,
dopo la gratiticante esparienza di &
Han of Mo Fortumz and With a Nase to
Come, ha preferito nen creare un’opera
strabilionte, per stupirci #Bn dal
priso ascolto e per poi, alls lunga,
annoiarci ireisedisbilsente. Niente di
tutto guesto fidite, Udite: nella par-
titura pochissimi sono i teai ripresi
da opera pracedenti!!!},

Bli B bYrani che cospongong questo
&fter Virtue segnanc una chiara svolta
rella saturazione e onell’evoluzione
susicale di Hertens: 1'ascolio o' pia-
cevolissi@o e ogni pezzo deve essere
sentito o goduto 3 lungo, 2 fomda,
piv’ volte.

A mlo gludizio After Virtue ¢’ non la
piv’ originale, sa tra le piu® affa-
scinanti delle opere di Merisns.

HAL 1+44-9
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Y.t Now a new stvle of
benin-Tape da IRRETAPES

usic

Un grodotto dalls Sersania, wna CAo
Compilation per I"etichetta Irrstanes
i Matthias Lang (Barendellstrasse
Kxndfkach, G, Ovest), dove troviasa
lyl@: foai praticasente mai affaccia-
tisl sulla scens italiana: gii spagno-
1i Ventra) Hataphor, 1’israsliano Pa-
rado (¢i questi dye nosi la Irretapes
ha prodotto un’altra CEO con due sui-
o5 di me2z'ora 3 testa), alcuni nosi
Rrovenienti dalla Bermania cose Lard

Litter e gii olandesi De Fabriek.
Feree 11 Bitole del nastro @’ areten-
5iasd, non e’ la prima volta cha sis
seatona cut-ugs, voci tratia dalle sa-
de corte ed altre diavalerie varie u-
nite a suoni emergenti da campionatori
e tastiere {@a ¢’s’ ancha dell’altrol,
perp’ i) risultato e’ intersssante.
Per chiudere una anticipaziona:s il
progsiao prodatto dell’Irrstapes &' u-
g cospilation internazionale che ha
per argozente il cerissiao Rambo: dai
neai dei partecipanti che ai sono sta-
ti svelati il lavoro si prospetia
piuttosts bucns..,

Buida Luisetti
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LES THiBS: Dirty Mhite Race
Yiayl Solution

12° per | guatiro di Angers {Framcial,
citta’® della dolcezza,  aspetiznda
1" iaginente proszigo allepi’ {1 prigo
per la verita’') per 12 Vinyi Soletion
di Londra. DIRTY WHITE RACE contiene
quatiro missili sisili ad una libera-
zione, ad ung sputo alla faccia di un
cizen e fdi tanti altri}. Provocazions
ultimas § violini drabi ({esatismo? o
scantro orients/oocidente) che  dasng
ua tocco "podernc® ad un brapo (la ti-
tia2 track) che non gassera’ eai alla
radio. Isteria radiale assicurata’

Roby Gagqliardi
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BE STREAHERS: Kkienn
Sound City Records

Priso ascoito= il solito disco 4 I-
spirazione Barage senza nisnte di nuc-
V. ] Sy
Secondo ascolio= molte busno ) 'oso
deila chitarre & grande interpretazic-
ng vocala, forse sono state um po’ du-
ro nel aic priso giudizio,

Terzo asccltes gli STREARERS ai ap-
paiono diversi, I ritei si agitano @
rizadone con grande originalita’. Le

10

ranzoni sono piy’ ‘vere®, guasi aiu’
sature rispetto agli ascolti preceden-
ti.

{XIENN: gran hel disco,

Shagliando si iapara.

Il Lupa Alberio
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LA CHOIX: Awake It's 1989
Paint lero Production

fuesto 7" e’ 11 lavoro d'esordie deila
Point Ierc e, se e’ vero che il buon-
giorny si vede dal matling, questa e-
tichetta di Milamp he di fronte un
prosettente futuro. Molto bupns il

chntenuta del disco, dalls sognants (I

SEE) MATER UNDERGROUMB-alla straoerdi-
narid PRETENDING (con -la helliszias
vace di Yaleria in svidenza). La di-

stribuzione del disco &' affidata sila

Suaporti Fonograficic: non perdetels.

Alberto Hignetii

CLAUDE DEBUSSY: Preludes - livre Il
g 427 391-2
Piano, Artura Benedetii Michelangeli

Una grandissima registrazione. fngora
una volts Michelangeli da’ prove di

- assere insuperabile iA Debussy. Cara-

a0 polte stiese all’wscita di  quista
registrazione, 84 tutti erasc certi
the ci si sarebbe trovati davasti ad
un capnlaverc interpretative. €' o~
si’: Bichelangali nom si perde, foee
forse si poteva tesere, in scnorita’

troppo velate o atessfere eccessiva-

pente “ispredsioniste” @a, letieral-
seate ripropone i 12 Freludi, liheran-
doli da tutta la polvere accusulstavi-
5i sopra nei 74 anni cha gia’ ci sepa-
rano da cuesto Debussy. Ci restituisce
cosi’, Hichalangeli, il Debussy avas-
guardista. Chissa’' se il Maestro ci
lascera’ ancora gqualche registrazigme.
Buesta o' sicurasente fra le eigiisri.

Gustayv
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Realta Alternative

Storie d’ Occupazioni: C.S.A. VILLA SANSONI

084 Villa Sansoni v.San Martino-Ardenza
(LI) 57100: Intervista a MARCO R.

i i i o "
- r L L

SOTTOSOPRA: Come e’ nato il vostro CBA?
MARCO: L*idea di un CSA e° nata alla fi-
ne del 1985. Macque una specie di comu-
nita® piu’ che un CSA, ne fecero parte
numerosi ragazzi del coordinamento stu-
dentesco, dei gruppi musicali, piu’ al-
tre realta’ come quelle di tendenza li-
bertaria —area autonoma. Tutto comincio’
con una serie di iniziative in citta® e
sul territorio. La prima fu nel dicembre
'86, In gquel periodo ci fu un aggrega-
zione dell?area antimilitarista e deil
giovani che lottavano per il CHA. Insie-
me realizzarono una manifestazione re-
gionale contro la repressione & a favore
degli spazi sociali. Ci fu una prima oc-
cupazione del CENTRO PER LA PACE, che e-
ra gestito dal Comune. Questa prima oc-—
cupazione simbolica di un paio di gior-
ni, si dimostro® abbastanza Iimportante
perche’ riusciva a toccare due problemi
diversi contemporaneamente: 1°atteggia-
mento del Comune riguardo agli spazi so-
ciali (il Palazzo c¢i negava un centro
sociale) @ la politica, ancora del Comu-
ne, riguardo il Movimento per ia Face e
quello Antimilitarista. Infatti il Comu-
ne aveva aperto il CENTRO PER LA PARCE
guando guesto tipo di cose era di moda,
ma non appena il collettivo inizio® ad
uscire da una prospettiva puramente i-
deologica, andandc piu® sul pratice, il

CENTRD venne congelato, chiuso. In se-

1

guito (nel febbraio *87) venne organiz—
zata, da parte del collettivo studente-
sco e del comitato per gli spazi socia~
1i, una grande contestazione di un con-
vegno in Comune, a livello regionale,
sui “"progetti giovani® dell?amministra-
zione livornese. Dopo gquesta contesta-

zione nonm si arrive’, comungue, alla ef-
fettiva occupazione di un centro da au-
togestire. Fassarono diversi mesi
riuscire a fare guesto salto di

senza
guali-

ta’: dal chiedere... all’occupare in ma-
niera definitiva. Dopo altre vicende ed

un’altra occupazione simbolica del Can=
tro Per La Pace si giunse al novenmbre
’88. La realta’ per gli spazi sociali

allargo’ le sue tematiche (c’era stata
1’esperienza dell’antinucleare, 17inter-
vento contro 1o stabilimento SOLVAY di
Rosignano, ecc.). Effettuammo la prima
occupazione a novembre (un vacchio ospi-
zi0 abbandonato); 1’occupazione duro’
per tre giorni poi venimmo sqomberati
dalla polizia mandata dal Comune che a-
veva dichiarato la struttura inagibila.
PER SALVAGUARDARE LA SALUTE DEGLI OCCU-
PANTI, GLI OCCUPANTI VENGOND FATTI SHE0M-
BERARE''! Dopo lo sgombero seguirono umna
ventina di giorni di continua presenia
sul territoric ed in citta® sul tewma
"Gpazi Sociali" (che 1’occcupazione aveva
riproposto all’attenzione di tutti). Bi
arrivo’ infine all’occupazione di “"VILLA
SANSONI" che, prima di allora, era stato
un centro giovani dato in gestione dal
Comune ad una cooperativa ormai fallita.
Dopo tre giorni di occupazione 17 ammini—
strazione ci contatto’ e si giunse ad u-
na trattativa. Ci vemne chiesto di usci-
re da "Villa Sansoni" in cambio delia
promessa di un Centro da autogestire.
Noi non ci fidammo molto ma, oramai cer-—
ti delle nostre possibilita® di poter
occupare guando volevamo, decidemmo co-
munque di abbandonare 1’occupazione e di
nattendere" guesto centro sociale dal
Comune. Passarono due mesi ed il Comupe



passo’ spudoratamente per quello che e’
(') facendo delle proposte praticamen~
te inaccettabili (ci fu addirittura of-
ferto un capannong sinistrato!). Villa
Sansoni, i1 3 febbraic 89, venne quindi
‘definitivamente uccupata come CSA, aven-
‘do 1a cooperativa che-la tenava in ge-
_stion2 abbandonato la concessione causa
fallimento. Ormai 1°occupazione va avan-
ti da piw’ di sei mesi, non senza ' con-
traddizioniy*vista la nostra inesperien-
za in campo di autogestione.

SOTTOSOPRA: Guall problemi
nel corso dell’ Dccupa21ane ?
MARCO: In cccasione dell’ assemblea na-
zionale dei - C8A, organizzata a Villa
Sansoni nel mese di febbraio dell’89, ci
fu-una "improvvisata“ della poiizia con
tanto di sparatoria, cosa che, in un mo-
.mento abbastanza delicato (eravamo
all*inizio dell’occupazione) ci provoco’
circe una settimana di paralisi, per
cercare di riprendere un discorso a li-
vello cittading che non fosse soltanto
di difesa verso la repressione. Comungue
stiamo ancora andando avanti.

avate avqto

S80TTOSOPRA: Sapete qual’e® attualmente

la posizione del vostro comunes nei con-
fronti di Villa Sansoni? :
MARCO: No, non sappiamo cosa il Comune

(i1 P.C.I. in particolare) abbia in men-
te nei nostri confronti: Tra 1’altro
£’e’ stata 1'elezione falsca di un fanto-
matico comitato di gestione di Villa
Sansoni, eletto in tutta la citta’ di
Livorno con appena 250 voti (e,
1’altra, - completamente gestito dal
P.C.1.), che esiste soltanto sulla car~
ta, a livello formale. Moi non 1’abbiamo
mai visto (fra parentesi -e’ divertente-
ne fa parte anche la mamma del sindaco).
In pratica volevano costituire, istitu-
zionalmente, un comitato di gestione che
desse loro la "democratica® possibilita’

di dire: "Quei cialtroni che non  accet-
tano la nostra logica democratica vanmo

Cacciati via!" I loro miseri 230 voti 1li

sconfiggono in piena.

fra |

:SBTTDSDPRA. Cosa ne pen51
zione “"ghetto" che vivono alcune realta’
alternative? ¥

MARCO: Si parla molto spesso di

SOTTOSOPRA: Parliamo adesso di  come vi
auto-finanziate.

MARCO: Abbiamo 1"autogestione del barg
in caso di bisogno faceiamo anche: qual—
che (minima} sottoscrizicng parsonale. I
concerti sono quasi sempre fatti da
gruppi che suonano gratis, o che al mas-
gimo chxedano il rimborso spese. Abbiamo
fatto sole puche eccezioni. Tra le altre
produzioni c’e’ anche la fanzine “AVAN-
ZI'" che dal nf3 diventera’ l’organo uf-
ficiale di cuntrainforma21one del nostro
CsA. S

SOTTOSOPRA: Nonostante il vostro centro
sia stato occupato solo da alcuni mesi,
mi sembra che le att1v1ta ‘non manchir.
MARCO: Si’ . 87 _vero. Purtroppo i proble-
mi sono stati molti, ma tuttoc sommato |
risultati sono soddisfacenti. Durante |
primi mesi d'occupazione abhiamo avuto
due corsi: uno sulla storia di Livorno,
un altro sull’antagonismo sociale. At~
tualmente a Villa Sansani vengono svalli
carsi di teatra e corsi di lzngua ingle-

&ella -s1tua—

uscire
dalla logica del ghetto.l I CSA devono
riuscire ad essera spazi diversi da al-
tri gia® esistenti, come circoli cultu-
rali pid" o meno alternativi oppure piw’

o meno A.R.C.I., ed anche di ridursi ad
gssere semplici succursali di arse poli-
tiche pseudo-rivoluzionaris. Ovviamente
non so0 quale possa essere la formula ma-—
gica per poter scongiurare questi ri-
gchi, ma la intravedo nella scommessa i
riuscire a valorizzare 1”autogestione
attraverso la cultura della differenza
ossia non ponendosi l’obiettivo di ren-
dere omogenei i vari soggetti che, pur
fuori dalle istituzioni, nel CBA devono
poter trovare una sintesi collettiva ai
tipe pratica piuttosto che ideologica.

A cura dis
Alberto Rossini



Realta Alternative

AREZZ0O WAVE: una cronaca

10 giugno 1989

Telefunammo a Pennello, in una calda sera
d'estate mentre nevicava al che 1lui disse:
"Wenite ad Arezzo Wave. 3 giorni di musica,

grandi proiezioni, uno stand a disposizione
nel meeting delle fanzines e per di piu’ con
alloggio gratuito.

3 Luglio 1989

Siamo ancora sconveolti dalle tremende 4 notto
passate in 4 in una R4, La musica almeno c’e-
ra.

11 primo giorno e’ stato traumatico. Abbisamo
avuto l’accasione di sentire i due peggiori
gruppi mai ascoltati nella nostra ‘carriera"
(ha' ha'): ACIDO e INUDIBILI. I primi, prove-
nienti da Alessandria, al grido "1 CULI AU-
MENTANO", hanno sfornato 45 mostruosi minuti
di un incomprensibile
heavy/gay/hard/boh/schif/rock in italiano,
guidati da un nuovo truciolo (versione macha
da campagna). Da segnalare a tutti voi "ma-

achioni" il grassissimo batterista pelato ve-
pantaloni

stito da metallaccio con corti

ciabatte.
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1 secondi erano una delle band locali entrati
in virtu’ di chissa’ quall meriti (boh?). Il
nome " azzeccatissimos gli INUDIBILI =ono
assolutamente inascoltabili. FPer chi comungue
avesse il coraggio di sfidare a tal punto
proprio timpano gli raccomandiamoc le loro vo-
cine da castrati, il loro abbigliamento della
serie "i fighi siamo noi®, il cantante di pe-
lo biondo che fa bagnare le bambine, la loro
musichina Ba-Rock (ancora peggic dei MODA, se
e’ possibile), per una sana ora di Diska.

Per fortuna ci hanno salvato dal suicidio
della prima sera i bellissimi PETER SELLERS %
THE HOLLIWOOGD PARTY con una grandiosa perfor-
mance di uno dei pochi validi gruppi italia-
ni. Il chitarrista era splendido (anche se .a
vederip eravamo soltanto in 20). I P.S.% H.P,
propongono brani che spaziano dal Rock al
Blues al Folk e che vertono soprattutto
sull’uso della chitarra. Particolarmentre ap-
prezzato il pregevole uso di gquellsa acustica.
La classe non " acgua.

Consigliamo: 1’omonima mini-LP ed il nuovo LP
TO MAKE ROMANCE OUT OF SWIFTNESS.

I1 secondo giorno e’ stato avaro di soddisfa-
zioni per guanto riguarda i gruppi italiani
che si sono dimostrati anonimi e ripetitivi.

il |
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Particolarmente penosi gli HAMELDOME.
Piacevole sorpresa sono stati i francesi NOIR
DESIR. Gruppo estremamente generosao che ci ha
regalato un lunghissimo concerto “tirato da
far paura". I NOIR DESIR sono un gruppo Rock
potente e velpcissimo che scatena una incre=
dibile energia per spperire ad una certa man-
canza di originalita’.

Forse non saranno un grandissimo gruppo ma i
glovani francesi dal viva sono uno spettaco-
lo.

Gli ospiti d’onore (o special guest) erano i
THE GANG.

L*CPINIONE DI ALBERTD: nonostante non siano
stati all’altezza di altre performances i THE
BANG rimahgono comungque un gruppo impeccabile
dal punto di vista professionale. Tecnicamen=-
te sono molto migliorati dagli esordi CLASHi-
sti e hanno raggiunto una certa maturita’
sposando atmosfere Folk e malto persanali.
L’OPINIONE DI FEDERICO: brutta copia dei CLA-
SH. Mediocri imitatori senza fantasia. FPate-
tiche canzoni sulla liberta’ con testi da a-
silo nido. Oltretutto si sentono cosi’ impor=
tanti da fare una brevissima esecuzione tanto
che, sommersi dal fischi, devono risalire sul
palco. Anacronistici e penosi.

11 ‘terzo giorno eravamo fisicamente distrutti
(ricordati delle nottate in macchina) e quin-
di non particolarmente ben predisposti all’a-
scolta. Nonostante guesto il primo gruppo |
BUGUZ B9 FLASH ci hanno positivamente sbalor-
diti. Non pemsavamo che nella paleolitica I-
talia esistessero gruppi rumoristi. I BUGUZ
erano alla loro prima esecuzione dal vivo, ma
sono stati bravissimi proponendo una musica
difficile e coraggiosa. Bli unici appunti che
vorremmo fare sono di ordine concettuale ed
&' raroc trovare un gruppo a cui si possa fare
solo questo tipo di critica.

Il resto della serata si @' svolto nella noia
piu® assoluta.

Il giorno migliore dell'intera manifestazione
e’ stato il successivo: sabato 1 luglio. Ab-
biamo ascoltato i MISTA % MISSIS, gruppo gra-
devole che fa largo uso di fiati, bonghi e
basso. Produconc una fusione tra musica Afro
e Rock, riuscendn a produrre un suono Vvera-
mente accattivante.

Gli ALICE IN SEXLAND sono uno dei nostri
gruppi preferiti. Psichedelici, sconvolti, e-
saltati ed esaltanti. Ci hanno sorpreso e di-
vertito grazie alla loro fantasia, alla loro
perizia tecnica ed al loro senso del dissa-
cratorio & del grottesco. Finalmente un grup—
po con dei testi (alcuni di chiara influenza
barrettiana)! I loro consigliatissimi demoes
sono ARE YOU VIRGO INTACTA e LET’S ROLL ANO-
THER ONE.

Peccato che esistano anche i NEW  HARD BEAT,
che riescono ad essere peggio della musica
House. Concludiamo la serata con gli ormai
noti CASIND ROYALE.

SKA, SKA ed ancora SKA per un’ora di freneti-



co ballo e divertimento. lrresistibili anche

per coloro cui non piace il genere.
L’ultimo giorno, abbastanza monotona,
1’imporsi dei MODA come peggior gruppo
fermato” italiano. Ogni parola in piu’
sprecata. ) ‘
Da ricordare l'attima esecuzione degli speri-
mentatori iugoslavi DEMOLITION GROUP. Nei
cinque giorni abbiamo anche ascoltato: EL PA-
RAISO, DE CORTO, DORIAN GRAY, BOYS NEXT DOOR,
MUMBLERS, PROMETED, MUSHROOM PATIENCE, GAN-
GLING WODP SOCIETY, gli scozzesi PRIMEVALS,
VENDICATORS, JELLY FISH, gli statunitensi VO-
LUME UNIT. Tutti hanno dato luogo ad esecu-

vede
lla,F_
e'

2ioni tra il mediocre ed il pessimo. Ma Arez- '

zo Wave non era solo musica. Fra le attivita’
coliaterali c’erano delle proiezioni di films
musicali (dei guali ne abbiamo visti 4 su 5).
fuello che piu® ci ha colpito e® stato THE
DECLINE OF WESTERN CIVILIZATION (USA 1981;
regia P. Spheerts), uno stupendo ¥ilm/docu-
mento sul Punk americano della West Coast tra
la fine dei 70 e gli inizi degli '80. 8o-
prattutto compare la scena musicale losange-
lina e i locali come il THE ARENA, in CLUB B8
e 1’HONG KONG CAFE’, all’interno dei quali
vediamp "suonare" gruppi come X, FEAR, BLACK
FLAG, GERMS, CIRCLE JERKS e ALICE BAG BAND.
11 film incute paura, e’ terrificante, la re-
gia grandissima, Bualsiasi discorso di stampo
sociologico cbﬁe”'"ganqrazione disperata,
sconvolta, violenta, autolesionista" diventa-
na, di fronte al film, assolutamente ridicoli
e senza senso. Dal film traspare violenza,
rabbia, paura ed ossessione. Le scene sono
strazianti ed insieme bellissime. Consigliato
a tutte le mamme! ’

Abbiamo pai visto THE BLANK GENERATION (USA
19765 ‘regia A. Foe e I. Kral), Nel #ilm ap-
paiono TELEVISEON, RAMONES, P. SMITH, BLON-
DIE, TALKING HEADS. I gruppi sono grandi pe-
ro’ il film e’ totalmente 2 volutamente fuori
sincrono. L’idea ci sembra stupida e banale e
costringe ad un approccio di  tipo analiti-
co/simbolico che si dimostra arido e anacro-
nistico,

THE CURE IN ORANGE (UK 1987; regia T. Pope)
2 stata la terza proiezione. Il film e’ mol-
tg fﬂnusciuta nella sua versione TV che pero’
irrimpover%sce moltissimo 8 lo rende quasi
bEllcﬂnustfbile. Il raro originale e* molto
el ?E ambientato nella fantastica atmosfera
s ATHRE ANTIQUE D’ORANBE. Musicalmente
alcun?rEEEntf un certo tipo di CURE che ad
o Placciono ed ad altri un po” meno. A

Personalmente lasciano abbastanza inter-
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detti,

L’ultimo film che abbiamo visto e’ HEIL HEIL
ROCK?N’ROLL (USA 19B7; regia T. Hackford) che
ha visto la partecipazione di Chuck Berry, E-
ric Clapton, Keith Richards e di Robart Cray.
Un valido omaggio a Chuck Berry, con tutti i
pregi ed i difetti che un fiim del genere
pua’ avere. o
Era previsto guotidianamente un dibattito : su
temi apparentgmente interessanti. In realta’
i dibattiti sono stati organizzati malissimo.

Tenutisi nella Sala del Consiglio Regiagnale
(che puzzava di burocrate, di gerarchia e di
partiti) difficile da trovare e quindi con u-
na affluenza di pubblico pressoche” ' inesi-
stente (con una punta di 3 perspne).

La nota piu’ negativa e’ stata 1’ospite d’"o-
nore", tal Claudio Gherardini, direttore del-
la mostruosa, clientelare e qualunquista fan-
zine STRESS (quantitativamente la piu’ impor-
tante d’Italia). Tale uomo (?!?), che si cre-
de di essere il -Re dell’underground italiano,
pieno di baoria ed estremamente saccente ha
fatto degli interventi di una stupidita’ abo-
minevole, rivolti solamente a difendere la
sua cara fanzine. Il suo scopo e' forse quel-

lo di diventare un nuova Red Ronnie. Buona
fortuna...
RIEPILOGO
1) La scena underground italiana fa cagare.

Pensate che abbiamo ascoltato 30 gruppi sele-

zionati tra altri 250. Una cosa del genzre
e’, piu’ che triste, sconsolante.
2} Tutta la manifestazione e’ gratis ed e’

organizzata abbastanza bene. Naturalmente caon
qualche pecea (dibattitli ed opinabili sele-
zioni dei gruppi), ma bisogna rendere il giu-
sto merito a Mauro e Giovanni "Fepnello",
molto disponibili e simpatici (soprattutto
Giovanni, che abbiamo conosciuto meglio e che
g’ stato uno dei pochi a fare degli interven-
ti intelligenti ai dibattiti).

3) Il meeting nazionale delle fanzines ha vi-
sto una scarsa affluenza di pubblico e di zi-
nes .partecipanti. Abbiamp assistito a delle
scene pietose con nostri "colleghi" che ten-
tavano di rifilare a tutti i costi (neanche
fossimo al mercato del pesce) i loro demoes e
le loro fanzines.

4) Arezzo e’ una citta’ estremamente borghese
con un pubblico quantitativamente e qualita-
tivamente scarso, a parte un simpatico ragaz-
zo pelato che ha tirato un bidone della spaz-—
zatura agli INUDIRILI.

Federica Cassuto % Alberto Mignetti

:
:
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Recensioni LETTERARIE

Biulizno Compagno:
ALL’ULTIND PIANQ DEL SETTIMD CIELO
Ed. "Opuscola’

{Motizia) Womano, 28 amni, 3i occupa
di sstetica della comenicaziont e di

estetice della politica. Wa svolia ri->

gerche su Beorges Bataille e su Piarre
Klossowshi del guale autore ha tradot-
to e presentato La Rasszomiglianza,
Selieric 1984. Ha collaborats con Ma-
rig Pernigld alia realizzazione di
convegni @ sesinarii su Nuova tendenze
del viden nord-asericano, Estetica dei
mass-pedia, L’Dspitalita’t concatto,
storia, -pratiche, Corps degli dai,
Lorpo degli womini. E' segretaris del
Centro-Studi rosanc di Estetica. Lave-
ra con il gruppo teatrale di Ricerca
aultigedia KRYPTOM, direttn da Gian-
carlo Cagteruccio. -QUESTO L°AUTORE
Heno di 40 facciate, in formato Rb, gl
tutte piene di brevi, e spesse salaci,
sforisel @ spoftegei, i1 99% dei quali
sone stali credti dall’autare stesss.
11 rests e’ rappresentato da citazioni
atte a confersars il flussa delle ri-
tlessioni @ delle conclusieni spesso
nan tratte di Compagna, -BUERTA L’'OPE-
RA

La realta®, V'ipecrisia, la guotidia-
nita’, il nostro rapporto con il pen~
sierg, con 1'estetica, con la politi-
ca, con ie strutture e le istituzieni
che i soppergono 2 ci  inglobano, la
nostra costante battagliz con la vita
per non soccogbere alle idenlogie, al
dacadentismn. Il durc camming che si
deve coppiers per acquistare una eaty-

rita’ snggettiva, individuale, in ura-
societa’ che raragenta lo consepte. [ |

problemi della filosotia conteapora-
nea.,. ~GUESTO L' ARGONENTD

Talvolta colte, talvolta assai  menoj
talvalta esplicito, spessa noy talvel-
ta addirittura banale -nella {faceia-
ta-, taivolta al lisite dell’isper-
scrutabile e deil’apparenteaente si-
Billine. 11 tonc generale e’ queila di
una tacita ma radicale rivolia al acn-
do perbenista del past-sodernismo (-2
stiamo attenti 2 non caders in zig’
che gi critica & rifiutal?!-), Un bre-
ve, B3 davvery arquio, saggio su noi
stessi, che non possiaso nan ricoms-
scerci nelle ieplacabili snalisi che
ci vengona, nells lettars, affisse de-
vanti agli acchi. -BYERTD LO STILE

In definitiva, un libretto di cui, in
tutta sincerita’ con se’ stessi, nron
si pun’ dirgr "Ni o' piaciuta®, ms di

tui si puo’ certagente dire: "Mi ha
turbato. Hi ha fattoc molto riflettere.
f volte inutilments, soventz il com-
trarig",

QUESTD UM GILDIZID (PERSONALE!.

Laged Wufnik

B cura di: Matieo Buarnaccia
i968-88: Arte Psichedelica
e Controcultura in Ttalia
Ed. Btaaps Alteenativa
Esce di cass. [] suo lungo abito bian-
¢t di lino, Prove a guardare fuori, &
ritordare. Quegli anni, la- psichede-

lia, la contestazione, le comuni, i

peat, 1'India, la contrainforeazions,

1*arte. Anri senza bandiere, senza ca-

pi, senza protettori. "Aani di  impu-
dente innacenza, che e’ anche isbaraz-
taate ricordars". COuesto ricordn e’
ancora calds @ vive. Curato da Matteo
Bearnaccia, insiepe ad alcuni impor-
taati collabaratori, si & trasforaate
in un viaggic spgnante... un fantasti-
ce viaggio.

Artz Psichedelica e Controcultura in
[talia: un docunento indispensabile,
un sogne irraggiungibile.

Kanas

B e fmmmmie

“fingelo Quattracchis
COME E PERCHE’ DIFENDERSI DALLA TV
{e difendere i vostri figli!
Ed. Mareasa ¢ dintorai

Dzlle encomiabili edizioni M.ed. un
breve saggie su di un argosento abba-
stanza scottanter lo strapotere del
piu® invasivo (e denque necivo) dei
gess-gedia,

Ur argosento del gquale si sente spesso
parlare, nei piu’ diversi tersini, at-
traversa le piu’ disparale interpreta-
zioni, @ forse e' a causa di fuesta
praliferazione verbale che, in genere,
tutto il pasphlet, e pervass da und
strana atmosfera di deja’-vu. € questa
stpasfera diviene viepid® demsz aan
gano che la lettura procede: tropps
spesso 8i ha la sensazions i star
legaendo frasi, propesizini, gig’ in-
conbrate poche facciate pripa. Hesbra
quasi che il libro sia stato scritte
dcppiamente.

Nen g0 ge clo’ sia dovubo alla troppa
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snfasi di un autore che discute su un
aroamento che troppo gli sta a cuore o
se invece sia dovuto a fretta, disat-
tenzione, superficialita’. Comuncue,
giudicands |'accuratezza del riferi-
msenti, la volopta’ di una visione om-
picosgrensiva del probless, e la jre-
cisione caugala delle tesi svalte,
propendo senz’altro per la prima [po-
tesi,

Pur nan avendo suindi apprezzato lo
stile con il quale @ meritta, deve
riconoscera che 1’operd; risanendo ad
un livelle sufficientesents  approfon-
dito, riesce a dare yna visione d%in-
sieme caerents del problesa trattate,
g rappresenta un ottimo punto 41 par-
tenza per chiunque voglia Dichiarar
Gusrra al Grande Fratello,

P.s. -Ditimg le illustrazioni/fumetto,
tratte direttagente dalle opere di R.
Cruab.

TGB!
[ come & percat OLTRE LA GELOSIA
DIFENDERSI DALLA L'AMORE
b 2 snecant] arotte!

{» ditandure | vastel tig o108

2¢ exlzions L.10.008

AA. VY,
OLTRE LA GELOSIA L'AMORE
Ed. Maresma & dintarni

Seconda edizione per auesta 1libzila
sulla gelosia. 11 lavoro € divise in
tre parti: la prima o' uno stupando
racconto/testinonianza di un "ex/pelo-
sg" nel guale i rissce a fare una 3-
nalisi molio profondz ed acuta esila
gelosia, senza scadere in facili tue-
ghi cosuni, La seconda €' l'arcizofa
riserittura di Cappuccettc Rosse in
chiave erotico/provocatoria, vers ca-
pulavora di un certe tipo di subigtte-
ratura. La terza parte del libro & u-
fa raczelta di 100 aforisai  d’aubore
trattanti lo scottante prodleme;. ap-
pendice che risulta simpatica e curio-
54, Tubto 11 Hbro e° pervase da una
sorta ¢ ironia che lo rende moite fa-
gile alla lettura & dirstto nel "ses-
sagoio” coeuicative, Ultise annotatio~
ne per la prefazione-denuncia sull'ia-
credibile processe che porta’ al riti-
ro della prips adiziens,

§, Digbuar






Primo Piano

~ aere due aspetti

Che cos’& il COMUNISMQO?

Come portare 10000 morti in campagna elettorale

Grazie agli ultiai sanguinusi fatti
della Cina, alcuni nastri palitici
hanno approfittato  per  demolire
gquell’ideologia che va sotto il nagse
di comuniseoc.

Volendo screditare un proprio toncor-
rente in occasione delle europee, non
si e’ esitato a mercificare le vittime
della repressione militare ordinata da

<Denq.

Ma siamo proprio sicuri che i regiai
esistenti in Urss, in Cipa ecc., in-
carnino veraaente 1’ideologia coauni-

sta solo parche’ ufficialaente si pro-

fessano tali?

Anche Pinochet dichiaro’ al Papa di
difendere le idee del cristianesinmo,
eppure a nessuno &’ venuto in mente di
fare associazioni di idee che sareeb-
bero state semplicemente falsé.

A sio parere si e’ cercato di soppri-
della filosofia di
Marx che ancora oggi possang servire
cose cateqorie di lettura della socie-
ta’ sondiale: la teoria dell’aliena-
zione e 1’idea di una societa’ autoge-
stita, idee, queste, che possono esse-
re riprese e riadattate alle esigenze
del nostro tempa, certamente diverse

da quelle dell’ottocento per un’anali-

si radicala dei problesi d’oggi.
Alienazione significa il nen ricono-
scersi piu’ nelle cose che facciamo in
quanto percepiamo come queste siano
diratte verse finalita’ che non ci ap-
partengono.

Ogqi, le leggi econcaiche che regalano
il mondo, originate da una concezione
dell'econnaia finalizzata al quadagne
e non alla sussistenza fisica ed in-
tellettuale dell’uomo, producono &o-
senti di alienazione constatabili da
tutti: pensiamo al consusisma, oppure
alle grandi citta’. Il sovraffallamen-
to dei centri abitati ed i suoi disagi
esistono per il fatto che le legai e-
coneaiche hanno imposto di raggruppare
tutti i servizi nello stesso luogd per
poter risparaiare sulle spese.

Nessuna persona si riconosce nel traf-
fico, nell’inquinasente, nella droga,
nella solitudine, nella spartizione
partitica ed iaprenditoriale gi ogai
spazio esistente,

b

E cosa dire dei giganteschi raggruppa~‘

menti industriali che hanno steriliz-
zato i fiumi rendendoli dei fossati di
scarico, che hanno provocato ealattie
{spesso sortali) alle popolazioni li-
mitrofe, che hanno distrutto il pae-
saggio e 1'ecosisteaa non solo locale?
Anche questa e’ alienazione dell’uomo
costretto a vivere dalle leggi econo-

niche del capitalismo in condizione di

pevrosi e di malattia, cose nelle qua-
li dubito che una persona si ricono-
sta.

fnche questa e’ alienazione proveca

dall’uoso sull’uomo, cioe’ da chi ave-
va potere decisionale, grazie al pro-
prio capitale, nei confronti di chi
non lo aveva.
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Chi propone 1'industrializzazione pug’
imporre le condizioni che vuole se' la
popolaziona ha bisogno ad ogni costo
di lavoro e non ha la disponibilita’
di costruire delle strutture. Vorrei
ricordare che le stesse multinazionali
the nell’occidente propongona condi-
zioni di lavoro aigliori di quelle
del1'800, non esitano nel terze sondo
ad imporre condizioni di lavoro uguali
a quelle degli operai inglese del
*7/800. E' grazie a questa situazione
che nel aondo occidentale possiaeo ge-
dere di un livello di benessere tra i
piu’ alti del monda.

L’occidente industrializzato e' ecolo-
gicasente sull’arlo del collasse, nei
paesi sottosviluppati la popolazione
e’ tenuta programsaticasente in condi-
zione di subalternita’. Un esempia?
Bli operai specializzati sono tutti
occidentali e comunque la tecnologia
la’ esportata e’, rispetto alla no-
stra, antiquata, degradata.
L’Apartheid e’ un eseapio di cose la
politica possa stare al  servizio
dell’econonia: esso persette alie mul-
tinazionali nord-americane e inglesi
di disporre di mana d’opera a. basso
prezzo di sussistenza @ controllata
attraverss la creazione di ghetti, la
rostrizione spaziale e culturale e,
guande serve, militare.

Per quanto riguarda 1’idea di una so0-
rieta' autogestita e senza classi bi-
sogna riportare la discussione che ci
fu tra Marz e Bakunin sulla questione
di una tesporanea "dittatura del ore-
letariato". La gittatura del prolsta-
riato, cioe’ della classe piu’ debale
e sfruttata, avrebbe portato all’an-
aullamento deqli sguilibri economici,
causa di ogni conflitto tra gli uomi-
ni. Successivamente non ci sarebbe
stato piu’ bisogno di nessuna forma di
imposizione dall’ alte in guanto qli
uomini, superati i propri interess: e-
goistici, avrebbero saputo vivere in
pace ed organizzare una sacieta’ auto-
gestita, raggiungendo cosi’ gli stessi
risultati cui 1’anarchismo auspicava.
Cosa ebbe da replicare 1"anarchico Ba-
kunin? Seconda costui una aventuale
dittdtura del proletariato avrebbe da-
to origine inevitabilrente ad un nuovo
stato, una nuova burocrazia, nuove
classi, una nuova divisione tra gover-
nanti e governati, tra padroni e ser-
vi. Bnche Gramsci scrisse molto su
questo delicato punts. Ma Bakunin ebbe



ragione. Di fatti i cosiddetti stati
"comunisti® non sone andati fino in
fondo nell’applicazione delle teorie
di Mary, quindi NON HANND RAGGIUNTD IL
COMUNISMO, La stessa espressione ‘re-
gise comunista" e’ assurda: il vero
coaunisao non prevede regisi di nessun
tipo, ma autogestione grazie aila qua-
le anche il lavoro e autogestite e
guindi diventa libero, non alienante e
vera espressione, pserei dire artisti-
ca dell’uomo.

E' una grande contraddizione associare
Stalin e Marx, e considerare che quel-
lo che &' avvenuto in Cina sia la di-
retta conseguenza del Marxismo. In
Urss e in Cina continua a esistere un
plusvalore prodotto dagli operai e de-
j?inatu ai governanti. Siamo quindi in
piena contraddizicne con Marx che pre-
vedeya 1a scomparsa di ogni plusvalere
tramite 1”appropriazione paritaria di
S50 da parte di tutte le categorie di
!avqraturi. L'idea di cooperativa e’
1spirata da questg principio, dall’ay-
togestione e dal pari potere di deci-
sionalita’ di ogni suo cosponente con
Pari divisione del frutto di un lavoro
collettivg cop pari funzionmi,
‘ﬂuindu.c’e' und qualsiasi organizza-
zio?e }lensta dall’alto allora non si
:@" PAU™ parlare ne’ di comuniseo ne’
1 desocraziy i genere, aa di totali-

tarismo. Il cosiddetto ‘“socialismo
reale” e’ 1’esatto opposto del coauni-
seo cosi' cose la nostra ‘"democrazia
reale” non ha nulla a che vedere con
la democrazia.

11 bello 2’ che queste nozioni si tro-
vano in tutti i sanuali di filosofia
del liceo ad io dubito fortesente che
quei politici a cui facevo all’inizio
ne abbiano mai preso uno in 2ano.

11 comunisao cosi’ come era stato con-
cepito da Marx e’ oggigiorno forse so-
lamente un’utopia libertaria, in quan-
to le sue previsioni ‘“scientifiche"
non si sono avverate: il capitalisme
non e collassato per le sue contrad-
dizioni interne come invece avrebbe
dovuto, oggi la maggior parte delle
persone lavara nel terziaria, il diva-
rio tra operaio e capitalista e’ diai-
nuito notevoleente e non ausentats,
611 unici tentativi di rivoluzione #i-
niti con la dittatura, sona avvenuti
in paesi feudali e non in paesi indu-
strializzati come Marx aveva previsto.
Ed allora, che cosa e’ rimasto di va-
lide del Marxiseo? Il Marxismo oggi se

riadattato alle esigenze del nostro |

teapo, cioe’ se considerato nei prin-
tipi fondamentali che sano forse piv’
filosofici che strettasente econorici
pun’ esercitare una:valida critica al

nostro modello di sviluppo, il quale |

identifica come una'finalita’ dell’uo-
ao il guadagno, in cui ogni cosa vale
per il suo valore di scasbio (cice'
per il prezzo in denaro e non per il
sua valore d’usa) dove tutto ha valore
solo se e’ merce. Abbiamo visto. quali
storture provochi 1’interesse dei ca-
pitalisti. Associare Deng e Harx si-
gnifica liquidare ogni tentative di
critica e di difesa, a questo punto u-
panistica verso quei nostri
(0 e PSI) che voglionn trasformare il
sando secondo schemi che la Thatcher a
Bush hanro realizzato nei loro paesi e
di tutti quelli in cui hanno influen-
zat 1'industriale, mettere la politica
al servizio dell’ industria privata
(chiediamoci perche’ oggi in Italia ci
sono tante automobili e poche ferro-
via), indipendantesents dai costi so-
ciali. Bush era un industriale. E in
USA per fronteggiare la delinguenza
giovanile, e la draga, che sono le
consegquenze di una societa’ disusana,
si ripristina il coprifuoco e la pena
di morte senza voler indirizzare la
politica e 1’econosia verso finalita’
saciali.

Ultimo argomento: si e’ voluto asso-
ciare il "socialismo reale” al comuni-
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sao per poter dire "il socialismo rea-
le ¢’ dittatura, quindi anche il comu-
nisno lo e’", Una volta fatto cio’ si
e’ arrivati a concludere ‘“non votate
PCI", Avrei due osservazioni: 1} Oc-
chetto ha pensato bene di prendere le
distanze da certi regiai fascisti e
sta cercando di indirizzare il PCI
verso una politica social demacratica
e liberale. 2) 8i dice che il PCI oggi
deve casbiare nome. lo dico che avreb-
be dovuto casbiarlo gia’ dagli amni
trenta quando Bramsci defini’ 1a linea
staliniana una linea fascista e To-
gliatti fece di tutto per seguiria
(intendiamoci: non che il regime cle-
rical-capitalistico della B fosse mi-
gliore), Vorrei riportare alcune paro-
le di Vittorini un "Marxista critico"
the si accorse che fra la politica
corporativistica di Togliatti ed il
copunismo c’era davvero poco in cosu-
ne: "Non vorremso che un marxiseo am-

ainistratore risultasse per essere, a
forza di saggezza politica -un nuovo
oppic del popolo che togliesse al po-
pola, un po’ per volta la sua capaci-
ta’ di rinnovamento. €d ancora Franco-
fortinis o il pensierc “marxista ita-
liano giudica se stesso ponendosi come
indipendente e autonoma dalle thraula-
zione ufficiali ma operando nella ra-
dicale critica della proprie premesse,
sempre rinviata, o sarems destirati a
recitare ancora la parte di profeti di
un generico moraliseo o di prospattive
tanto remote da essere valide ad agni
fine. Per fortuna i ‘“dieci inverni®
sono oraai lontani e gli errori sono
stati riconosciuti. Ma quando si leg-
gono certi wmanifesti elettorali del
tipo "la liberta’ vincera’ sul coauni-
smo” non si pud’ non restare pieni di
sdegno verso la malafede intellettuale
di chi vorrebbe che 1’era di Peppane e
Don Caaillo non finisse mai.

Roberto Bartrev

ouel owiad



injone

Dp

In guesto periodo si

Germanisa ung spostanents dells
1itiﬁhm viargo la destra:
che sono al QovernD Seguuns uné pnliﬁz
piuztmﬁta amngﬁrvatrlc@;
cihd di mstrang

dus o
Partito neonazista, =
Polyg Tedescol: i una

cddia g1 brove un quarta part;l@:
e molto vicing

blik
misti asthens con

L
BT

o

e latat=t
P Ta R w I Tt ul?lgtlf’ﬂ.f,

1@ avvanimento fon

+

g

lugaxq ci@

kd

b oo

YyoCa 1l risentimento
?t#vu atf uno del

da' o
P L g

gml

NEONAZISM

i one del

pri estrE-

» pivstificars

t- “u ‘Lﬁvﬂi
in Germania
ﬁgwi_ﬁ: il

B oad una poiitic

Fea La %ﬁ*u% 1 g
mancans pii al-
ﬂiﬁﬁﬁfdhmfkﬂﬂh
cossione tra i diferenti sles
degils popolazione & il
dus Berdanie & 1o slesso suro
song incomprensibili barrigre
plicano la situazions.
arands & gl ssconds alound
gima immigrazions: migliala
gntrano ogni anno nella Bgcnan; s ﬂ&li‘ﬁ
vast, provesienti sia dai
sia dalla RBOT. 011 %traﬁiarig
131 di ragza germanic
Fitd ol governn nelltass 5
allogyl o di lavoros ﬁwmﬁrim qh# ?& p-m

{1l problsma

%wwrattuim

muvimentﬁ

Oermania al

nel propric Stato ali

gusndn in tubta BEuwropa s stanno
prire la frontisrer non
p?uprﬁ“ e ides chiars,
litiﬁa nternazionale.
4ﬂti1 '3& rﬂﬂﬁm Bormania aT
% i J".dih ;

ﬁﬂ sk
Lrabbhie &udzrtttu & d

PANND una hﬂrt& t@ﬁﬁ@mhw @éla
l]h

Criom iy

rercans guinds

atray ohe

ranprasentant i
gliminars

Tedaschi".
del neonazizmo wvogliosng guindi

hmﬁﬁ@ﬁg@ﬁm

‘ stata ponfuslonsl
”Jtﬂ*u ”urxﬂ“

PERCHE’ ST

rimetta & posto ls cose. A parte i1
che la necessita’ di uneg Stato Fp
2" una dimgstrazionsg oussi mates
immaturita’ degli  woming,  nae
e fubia di A@Fp?pﬂ“ﬂﬁtﬁ ir oussitn,
s i Ledssont num BEAGHSABEECO ANCONA uw
na valita, 1 pd patremisti infabbi
EOmLNCL ano a ﬁ?@ﬁd@rh&im‘ﬂuu ali
(nor 5 Rapublikansr, @& guesta & &
delie poche differsens tra loro ed 4
neanazisbily va bens che 11 sapong w
fon inguing, na ouests non nl senbra
Myl v %u%%iwjﬁﬁt@ pEr U PLuSvD  pe
o, 1 altra del nazlismo vergon
prasi gﬁmp@@ # soltantn gli slems
piu® negativi, guelll che danno. e
all’unmg 2 sfogare fubtd 1 suol rep
i dsbinti bestiali. 11 "Mein W&mp%” REiy]
g’ solo la sintesi del  peaslern o un
paxzos Mitler aveva avuto ﬁﬂth@ " B, ~
pazioni"r la necessita®  della
della ri 2" plw® che positiva, sg ¢
sfeuttats per elisinare persone che d
no fagtidio al reuise. Sarebbe bene :
la razza umans fosse invecs ourificata,
che %1 facssse guaicona per evitars, 2
peswmpia, il ditfondersi delle ma athae
graditarie. Hitler sostensva anche
@ una conpia non e’ in grado fisios
te i dare alla Jucs un basbino
dovrabbe adottarne uno, I bambino
per Hitler pig’ che doveebbe ssserse
tutti, cion' "zlemento portante
societa’. Il Fuehrer wolevs _he gii =i
garantisse se non  proprio  uo’esistenza
Telive, almens und vita sana e relabiva-
e ' iuCariong e 1’afé
fdi una ARV
s tubto
9l la nacessita’
gl mﬂﬁi ﬂﬁ“ﬂm”G goveraati  de  Gna
' lite, Vista la nostra incapacits® oi
autogovernared , sarebbe mollto meglio  se
&i GOVErno (Carkn uh govErng demucsif‘
mo, non dittatariale) ci fosse un
i peveone soelie ip basse alls &2
za intellettuale & gpirituale |
gobtrabhs mai gindicere?). Fare  inve
che abbia desideric di governars gll
tri chi non @ capace di comandars &
FLESH0. Pvmprim ““r quegta 8 neg
svit
non gl wuole m&d@r@ InoaRa nuoya ﬁi“‘
turg. Suindi, non proprio sit oal
2izmug e L7 ad una sana @ bhella
2 e 3/ﬁ@*4a4 g dagli womind . dov
‘ i ’ pravvivenza sia vinta
principin E }
Lamn e derilvabil

U]

E“ .
i

Taht o i



NEONAZISMQO: PERCE

Vi sara’® sempre
una grande diffe-
renza tra 11 gob-
tonettere unsa mol-
titudine & regowsre
una socigta’.

Jlﬂ Jﬂ

carcare di riesu-

Roussea

Idiozia al guadrato g7
mareg l'idioria nazista. fuands guasi oi
%1 dovrebbe vergognare di sssere tede-
sthi, ecco che ¢i @l tagliano i capelli
a zero e ci si predica "neonazisti'.
Nec, che signitica nuovo, e nazista, che
richiama crudelta’, ocriminalita’, ditta-
tura. 51 vunle resuscitere un corpo  ohe
la storia, a pieno diritto, ha reso ca-
davera,
Di tutta 1’idiozia nazista la giovane e-
strema destra tedesca adesso sembra  non
volar recuperare altro che il nazionali-
smo ssasperato, l'antisemitisno, la xe-
riofobif. Insomms i forni crematori e i
campi di sterminio. La vielenza nazista.
E nonostante tutto, 17estrems destra in
Germania esiste (addirittura noo mascano
neognazisti nglla DDR).
Farche’ ;. dunque, in Bermania ancora so-
pravvive il sogno nazista, il sogne, il
miraggio dell’impsro? Probabileente, im-
magino, per la storia dells terra tede-
5la, antics # recentes. In Barmania @
nato chi, per follia (in guasto rase na-
zionalismo portato all’eccesso), &1 &
dimostrate capace di "ammazzare un altro
woms, univtamerte per ricavarne grasso da
ungerne i propri stivali", come Schopsn-
hauer con mnacabra precisione nrofetica
si trove® a dire. : ‘
Il comportamento nazista (e guzlle nea-
nazista ancora di piu’) e’ spudoratamenr
te antimorale. Essendo la politica nazi-
sta (sufemisticamente parlando) sgoista,
ngnche’ malvagia in ogni sua manifesta-
2iona, non puo” che diventare immediata-
mgnte antimorale, sssendo moralmente va~
ixda soltanto quell’azione che non abbia
SCOP0 egoistico ne’ immediatn ne’ me-
diato, ne* prossime ne’ remoto"!. Insom-
Ma gia’ Rousseau, come Schopsnhauer an-
=0r prima della follia hitlerisnz, la
C?“?anna. Anche tralasciando i pensatori
PAU" antichi, la cui etica si basa trop-
PO Su fondamenti astratti, e guindi poco
a?tandihili, nella filasofia moderna non
#1 trova una sola etica che giustifichi
;T;igicﬁome quella nazista. Cito anche
ok pos'e? che suesson e" sgata vista in
Bores S;f;une ambiguas ; tedaschi [7..3
= A Coscienza rcio’ che esigte
:33;; Questa malattia, questa insensa-
! v Cantraris alla civilta’ come

5 NO

null*altro, il pazionalismo,
ne’vrose naticnale, di cul soffre 17Eu~
ropa L...1"¥. Pur  non Fivolaendasi
NMistzache dirsttamente all*ides nazioes-
ligta‘nazista, 8" chisro che la condanns
senza appello. Ma che cosa &' che pun’
SOLNGErR WA [B8rsing verso |estrema de-
stra? Posso capire un anziano ex/nazista
nostalgica @ arteriosclerotico, ma poi?
I neonazisti sono soprattutto giovani, =
guesto e’ triste. Sono quasi  sempre i
giovani ad avere illusioni, sparanze che
cadono con la maturita’. Avers a
vent'anni la speranza nesnazista e
brutto. In Francia, in Italia, negli al-
tri paesi 1’estrema destra e una cosa
diversa, sta finendo (o quasi) di sssere
una manica di fanatici violenti, ma la
Bermania, col suo passato, coms puo’® a-
vere un’estrema destra? Mi pare allicra
evidente che la situszione attuale, in
Bermania, non sia cosi’ rosea quanio

gquesta
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gembri. Il piu’ forte passe suropen' 11

piu’ ricco paese europeo’! Ma guanto oo~

sta gssere ricchi? Come dice ancors
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Nietzsche: "I governi dei grandi stati

hanno in mano due mezzi per tenere il
popole dipendecte da se’, in paura ed in
vhbedignza: uno piu’ grossolano, 1’ essr-
cito, @ unn piw’  fine, la scuola.'™,
Aoltanto che alla repressione guasi sea-
pre si risponde con la rivoluzione. !
necnazisti non ne hanno ancora la forza,
chissa® se 1’avranno mai.

Cosi’ conclude, citando Kant, e rivol-
gendomi non solo al neonazismg, me anche
ailo ststo tedesco, che forse non  cons-
sce troppo bene i propri pensatoris 8-
aiscl in modo da trattare 1’umanita’
tanto nella ftua persona auants nella
persona di ogni altro, sempre & ad un
tempo come fine, & mal semplicemente oo-
me merio"T,

Alea
i= Arthur Bchopenhaver: "Il fondamanio
dellas morale", Firencze 1987
<= Friedrich . Nietzsche: "Ecce Homs®,

Milano 1982

5= Frisdrich W. Nietzsche: "Umanc tropgpo
Umanoe [I", Milano 1981

4= Immanuel Kankt: *"Fondamenti della
tafisica del eostumi®, Firsnze 1953
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saparla, non mi sento molto bens. .
te, ia* dentro ci sono tubti i mig@i a0

By Uuanti mana timentiz senza di lel sono perduto.
g Cingue milisrdi, Bignore. matﬁ} Na, ouando mi alzavo, a@ro
Z: Troppil. a ritrovarmi con i2i. Il sole ricomingia
g Forse, @a o' &' da discuterne. B sRigndsre, ma peEr ne  nopn sn ] ender s’
Se Cosa proporresti di fare? piu’. L’unico vantaggio e” che voi non
g1 Eliminarne tra. potete piu’ confondermi. Nessuna donna
3: Tre? Caosi’® pochi? potra’ piu® impressienarmi. Mi chisdets
51 Ma, Signore, non intendo tre eoli... perche’ ed io non Sso rispondervi. Ma,
tee miliardi. all” 1mmrovvaso, la tristezza muove al-
8: Eoecn, ora va bene (pausal. Ma la  se- trovey la testa @' di nuove 1if, al  2uo
paltura? Ha pensato che problzaa? posto, di nuove mia! L'hanno syuntaba,
¢ 5§, @ un kel problema, e pol non & risciacnuata e rinmovata. Ora 21 tral
Lrunice, di ricaricarla, ma non ol vunle  molts
B Carho, 28° wun bel guaio. Dapure sarebbe divertente lasciarls co-
sy Troverems 11 sistema, ci sbtiamd pen- 51 com’e’. L'uomo con la testa che non
Zarndn. sapeva niente... A bEn pENSArCl. .. 80O,
Sy 4 wono problami? mi sono fregeto da solo, ho rlonminsiato
#: Forse no. a pensare. 11 pensiero @' un virug foni-
EH %aftm a' che siamp confusi. gor mi omoltinlicze rumorosament®. Che
g1 Nom cfe’ nisntz da fars. fracazen’ Le ides tornenn & sorosciarad
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g: Partiamo da guly stal cgryando aiuto, atats confusions con i poshiy ora oos2
S: Per coga? davn farat
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cogi’. Le cose si sistemsranno oda  soles
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a tepersi. la testd com
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piv’.ee E*-tutto neco e la. . testa ai
schiaccia, prem2 da agni parts, le tem-
pia mi pungono; fto snals! Ho paural

[I1 eolle di  "s si piega, cade, 4l
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Aiosual simili. “s" @ libero, non sa do-
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- Dovrenmo rifletters & lungo sulle ragio-
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mista, ne’ dipingere tutte di nero, -.ne’
parln con risentimento; R anpend
vant’anni g per ora non ho subito gravi
traumi o attraversato brutte crisi, che
abbianc potuto spingermi ad una visione
negativa della vita. Non giudico la vita
ne' balla ne” brutta; non  sono all’al-
tezzy di dare wn giudizio del genere &
poi non ne ho voglia. Nom 2° gud il pro-
olema, ammesso che vi sia un oirablamns.
81 vade bane, sono piuttosto confuso e
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Piccpla ed esile ragionz, che giustifi~
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cede. Vi invito a non prendermi sul se-
P10 ad a leggere con estrema superficia-
lita" (sto scrivendo, daltronde, con su-
Perficialita’). Mon mi va quando 1 anbu-
siarsmo prende il sopravvento: non c’e’
Niente di entusiasmante in gquello che

*3$Cin, figuriamoci in guello che scri-
VO: Fero’, anche se con la massima leg-
G8rezza, mi/vi domando dove si possa
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puando bo iniziato a porel  le
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trovare la givia di fare bambini. _
bamhini: guslle cosine che eravamo anche
noi ma che ara (ringraziando la natura,
o farse no) nen siamo piu’. Non ho- 36—
tenzione di discutere sulla. mia .vitay

privas 12 mia pressnza su questa terra 2’

statz decisa, ed indietrn non si  torn
Tanto peooic, o tanto meglio, anchs ous-
sto non si %a @ non si vuole sapere. Ma,
henedetti figliuoli (paria come un  pre-
te, figura discutibile, ma in buana pdr
ke “intesressante'), contiamoci wn attimo
@ consideriamg guanti  siame! Cerchismo
di non farz altri bambini. In mezzo a
tanta confusione non si puo® far niente,

¥y

se continuiamo a venir su. fo non  dico
"Da oggi basta con le nascite!". Vorrei
solo une gausa, un intervallo. Sospsn-

sione di ogni attivita’® e raccolta di i-
dea. Invece, cosa gi vede? “AUMENTD DEL-
LE NASCITE MNEL 1988"., Dio mio!. A che
servono tanti marmocchi scorrazzanti per
le strade del mondo? Siemo gia’ piani di
problemi fino al“collo! PAllevate canl,
gatti, galline, quello che  volete, ma
hambini no. Yi prego, fate attenzice,

cosa ci vuole? Duello che vi do & un
vivissimo suggerimento, fate i bLirayi.
Frazie.
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Sub—letteratura

..E Auguri da Silvano

IL REGALO DI NATALE

E Ia notte della vigilia i Natale. Anzi, in pratica gia Natale,
gia il 25 dicembre, dal momento che la sveglietta sul comodino
segna ormai 1'1,35 mattutine. E Fabrizio non & ancora riuscito a
prendere sonno: gira e rigira nel letto, in preda ad un folle ner-
vosismo, pieno di collera, nonostante quel giomo sia, per anto-
nomasia, il pid bello deli’anno. .. Beh, pill che altro era bello per
i bimbi, che dimostravano tutta quell’eccitazione, quell'euforia
per i regali trovati sotto 1'albero. ‘

Ma adesso lui era ormai grande, quasi 18 anni, e quindi tutto
quel fascino era completamente sparito.

Cosl ha trascorso 'intera giomata della vigilia con una gran-
de rabbia dentro, e ora ne sta pagando le conseguenze. Perd lui,
Fabrizio, sa almeno il perche di quella collera, Gia, lo sa ecco-
me!... E tutto dovuto al fatto che non riesce ancora a suonare de-
centemente la chitarra, malgrado le tantissime ore d'esercizi ac-
cariti passate sullo strumento. Pill che 34 accordi non gli riesce
di strimpellare, alla faccia della sua determinazione!

All'improvviso, un rumorino nella stanza avvolta dalla pe-
nombra via via piil fitta: solamente la piccola abat-jour posta a
fianco della sveglia & accesa, ma il suo chiarore  ben poca co-
sa, Poi un altro, e un altro ancora. Fabrizio, messosi a sedere, non
riesce a distinguerne la provenienza; finche, puff, si materializ-
za una persona ai piedi del letto. E un vecchierello arzillo, paf-
futo, dalla lunga e foltz barba bianca, la tunica ed il berrettone di
lana altrettanto rossi. Babbo Natale insomma!

«Ciao figliolo. Allora, se non mi sbaglio, sei cosi triste per-
ché non suoni bene la chitarra, giusto?» esordisce col suo vocio-
ne tuonante.

«Beh... si», risponde piano Fabrizio, incredulo ma anche un

‘po’ intimorito.

«Non disperarti pi). Lui mi ha affidato un compito speciale
in questo giorno speciale: posso compiere piccoli miracoli».

11 giovane diventa sempre pid incredulo.

«Si, la tua tristezza & finita. Io deciso di trasformart subito
in un bravo chitarrista». _

«Ma come si...» ienta di dire Fabrizio. Ma i! Babbo Natale si
& gia raggomitolato tutto su se stesso, pronunciando strane paro-
le rituali. Dopo, si alza improvviso, punta le mani in direzione di
Fabrizio e... zaffl

Fabrizio ha la sensazione di fondersi dentro, di riplasmarsi in
tutte le ceflule. Quella sensazione dura alcuni secondi intermina-
bili: poi cessa, d'incanto. Si sente molto diverso, si tasta la fac-
cia a lungo € poi prende, dal cassetto del comodino, uno spec-
chietto tascabile e s’esamina; «Oddio, sono un altro, compleia-
mente diverso. Sono diventato. .. Ivan Grazigni!» quasi urla.

«Come? non sei contento? Eppure mi sembra che suoni be-
RE».

«Ma si, i, perd... perd non mi piace, ecco! Non fa il mio ge-
nere musicale. In pratica, fa solo roba commerciale e basta», si
lamenta il giovane, con gia pill coraggio.

«Va bene, figliolo, ti ritrasformerd in un aliro valido chitar-
ristan. Rifa daccapo tutto il suo magico rituale e... zaff, Fabri-
zio si ritrova quasi ail'istante. ., Pino Daniele!

«Oh no, Pino Daniele no!» esclama, lasciandosi sprofondare
sul cuscino. «Non fa rock. Piuttosto fa del blues, come dire?, con
forti influenze mediterranee, partenopee. Non val»

«Sei di gusti difficili, figliolo.,. D'accordo, ti trasformero in
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un altrow, Detto questo, Tifd il tutto e poi zaff, un nuovo baglio-
re scaturisce dalle sue mani verso il giovane.

Fabrizio si guarda nello specchietto, e vede una faccia larga
dai lineamenti duri, con un naso un po’ aquilino. Uno sconosciu-
1o per lui. Spaventato esclama: «E questo chi... chi sarebbe?»

«Ma come? Non lo conosci?» bofonchia, sfregandosi energi-
camente la fronte con una mano.

«No!»

«Male... Comunque, si chiama Alberto Radius ¢ dapprima
suonava in un gruppo dei primi anni ' 70 chiamato Formula 3.
Ha poi militato in un' aitra band, 1 Volo, e infine s'é messo da
solo»,

«Si, si, ora ricordo; la Formula 3, giusto!... Ma pia che rock
facevano canzonette pop orecchiabili. Dopo non so bene, ma non
c_redo che lui sia cambiato un granché», afferma sicuro Fabri-
zio.

«Uffa, figliolo, mi stai facendo un po’ ammattire, lo sai?»
sbuffa Babbo Natale, con un vocione ancora pil grosso. «Co-
munque, in questo giorno di grande letizia ti voglio vedere feli-
ce. Quindi t’ accontenterd ancora.. » Eccolo compiere i soliti ge-
sti magici, ¢ zaff, Fabrizio si ritrova... Edoardo Bennato!

Con rabbia, getta lo specchietto sulla coperta ¢ sbraita: «Ma
no, ma no accidenti! Bennato va gid un po’ meglio, d' accordo,
pero... Fa un rock leggerino, attento pii che altro alla melodia».

«Ho capito, non gradisci nemmeno costui... Allora suggeri-
scimi tu qualcuno e vediamo...»

«A me piace suonare rock duro, heavy metal, I miei maestri
sono grandi chitarristi come Yngwie Malmsteen, Tony Macalpi-
ne, Michael Schenker. .. anche Jimmy Page dei vecchi Led Zep-
pelin». .

«Mi spiace ma non li conosco», borbotta spazientito quel Bab-
bo Natale. «/o conosco ben pochi chitarristi stranieri: sclo 2 o
3, non di pii».

«E chi, sentiamo!»

«Ad esempio Carlos Santana.. »

«Beh, Santana indubbiamente é bravo. Perd il genere misi-
cale che fa mi piace poco... Non rientra nei miei gusli, insom-
ma!» dice Fabrizio, facendo una lunga smorfia.

La faccia di Babbo Natale sta diventando sempre pid pallida,
tesa: «Non mi resta che quel tale. .. come si chiama? mi sfugge. ..
Ah, ecco: Eric Clapton!»

«Oh no, quella manolenta proprio no! Non sopporto decisa-
menie il suo stile, il...» _

«Basta, basta cosi!» I'interrompe in modo brusco quell’omo-
ne, lisciandosi a due mani la maestosa barba. «/o ko ancora mol-
lissime case da visitare... Non posso perdere tempo cosi».

«Ma Babbo Natale, un altro tentativo almeno».

«No e poi no!... Sai cosa ti dico anzi: ma va' a soffiare la cor-
namusa in montagna! Vai, e lasciami accontentare i bimbi».

«Ma come la cornamusa? ... Aspetta, Babbo Natale, aspetta!»

Ma quello & gia sparito, in modo altrettanto veloce di com’e-
ra apparso. Nella spessa penombra della stanza, Fabrizio sente
solo pidi una vocettina lontana brontolare: «E non ¢’é neppure il
camino in questa casa, cribbio! Mi tocchera di nuovo passare
per il buco della serratura, alla mia etd e con la mia pancia poil»

SILVANO DRAGO
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Sub—Letteratura

PRELUDIO al SEPPUKU

{11 sipario @ semichiusc. La scena &'
coapletamente vuota. Le luci, blanche,
song soffuse. Le voci, meolto ‘calae,
lente, appena distinguibili, provenge-
no dall’esterno, una da destrd & 1'al-
tra {che pronuncia 1z prisa frase) da
sinistra. Il finale e’ recitate dalle
due voci contemporaneasente. Non c’e’
accompagnamento ausicale. Tulto rimans
imvariato dall’inizio alla fine della
rappresentaziane.

Fy & & Fs
¥ % b 4

-{Yoce oltreeodo potente, profonda e
torte, proveniente dal centro del pal-
to, scandendo wens le ietters, per uns
durata di 10 sec.} lii{ioopea!

[Pauss, 3 sec.]

=[GRi

~Che bel teapa! -0 forse e’ brutte?
=Correre verso la meta?

-Hon pe ho piu’ la forza. C’e’ qualcu-
no che ancors lo possa fare?

-Nen ne ho idea. Penss di aa,

=Ci trasciniamo.

- vicenda.

~Benza geta. Ecco'! Non abbiano seta.
-In realta’ und ci sarebbe.

~ferto, allora... ci  trasciniamo,
stancagente, varse una aeta.
-frrivareme pai?

-5i", ®ma nos 10 saprema,

-E’ peggio che non arrivare o sapere
di non poter arrivare.

-E’ la nostra condanna.

-Espieremo tutti i nostri pescati?
-Non crearti imesistenti colpe. Noi
non abbiamo peccati, Abbiamo sole una
ingiusta condanna.

-Yittige innocenti.
-Sizmo tutti uguali,

-No, siase tutti convinti di essere u-
guali. E' ben diverso.

-guindi cosa fare?

~Niente,

=i affanno tutke la vita per nen fars
niente. Voglio avere gqualcosa da fare,
-Pensa a quaicosa,

-Ngn &i riesce piu’ di pensare. Ho
seesso da tanto tempo. Fu una crisi di
rigetta.

-Allors cosincia a produrre, instanca-
bilsente, datti da fare, creati una
vita attiva, settiti al servizio del
prossisn, sii lavoratore, fatti comsn-
dare, comandd...

=11 risultato e’ lo stessos niente.
-lceiditi!

-E sa poi 1'Aldila’ esiste davvero?
~Yivrai beato in sterno.

~No.

-Coee aai? Hai paura di venir punitec

per aver coamesso il suicidie? 8e @’
Potrasti

cosi’ pen  averne, capitare

tra le mani di un Dio che lo giustifi-
ca. Sai, non tutti gli Dei sono ugua-
li.

=-Na,

~Parche’?

-Ho paurs di concscers la Verite'. An-
che di conoscere la Verita’ che non e-
sistong Yerita'. Potrei non riuscire,
e il fallisentn sarebbe peggiore dells
candanna cui siass costretti.

-Allora uccidiei.

-Perche’?

=Cosi’ tu farai gualcosa di nuove 8
forse trovergi ur medo per renderti
piacevole 1’esistenza, ed ig, sperands
nel Brande Mulla Befinitivo, nel Vuoto
Assaluto, non sare’ piu’ ossessionato
dallz sia.

-Gepbra facile!

-Ln @', basta provare.

-Hon so se pei we ne potrei pentire.
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=E ouindi?
~kon lo fara’.
-fllara cosa fare?

-fndare al sare!

-8piritosn.

-Come un comatoso!

~Brava, ea ora hasta.

-Scuss, e' stato piu’ forte di ae.
-Comunque ni hai dato un’idea.

-fuala?

-Potrean pravare 4 gmettere d4i. parla-
re. Potrebbe essere interssgante come
gsperienza.

-E come faremo poi, senza parlare, a
sentire lo scorrere del teapo?

-Hai ragiona. Dobbiaso parlare.

-E’ necessaris,

-fila nostra psiche.

-E pai non ci si potredbe mai riusci-
re.

-Giusto! Sole il fatto di ieporzi di
non parlare vuol gia’ dire garlare,
-Cosa e’ poi, il parlere. Pensere?
-Cosunicare. Cosunicazione tra diffe-
renti tasks.

-E basta?

-Attraverso la paroile. O altri simho-
1. E’ sufficiente 1’esistenze ¢i un
gecodificatore comune. Non ne esiste
una universale, netessario.

~fuestn lo so gia’. Che ore sone?
-Allora senti questo: comunicare e’
imparare a coaunicare,

-Cose sei tautelogice!

-Cosunicere o dare outputs a degli
inputs.

-Pun’ anche essare
puts,

~Ho #ame.
-Anch’io. In questo casc 17output pre-
cedersbbe 1'input.

induzions di in-

-Ma cig’ non accadrebbe mai ip s@nso
aszolota.
-Giusts, alla base c'e’ sespre un




qualche input.

~Cosi’ sia.

-E il prime woma?

-Hon esists,

-E* egistito?

~No: erang tanti.

~Cic’ non invalida il problema.

-Ma lo risalve,

-Yero.

-Hai seesso di parlare?

=No.,

-Gappi che nan lo puoi!

-Lo sa,

~Allora non hai saessa?

~fto. Come aai io credi?

-Troppo teapo hai fatto passare prima

della rispasta.

-Non 42 ne sono accorto.

-lo si’.

-Cose puoi contara il passare del tem-

po cuando nessung dei due parla?

-Non passo,

~Allora cose aai aj accusi?

-Non sapevo cesa dire,

-E se realsente tra una risposta e
‘1%altra passassero secoli, sillenni di
-~ cui nor ci rendiasa conta?
~Poiche’ non ce ne rendiass conts 1%i-
potesi, anche se vera, potrebbe benis-
_ si@g non essere considerata,

-k 98 la nostra conversazione 4csse
solo un sogng, un falen ricorde rhe
abbiaan?

© ~Vuoi dire che potresen essers stati
creati adesso, con in mente il ricords
2 d;'tuttu tio’ che &' /aon~2° avvenuta?

. =817,
~Cose pries.
~Allora dobbiaso dar retta ai nostri
sensi, dovunqus essi ci conducang?
~Certo, tutto cic® che esula da ME non
:: ;:cun senso se non quella che gli

-ﬂu?sta Soggettivismo  estremizzato
PuO” nuocers alla verita’.,.

~Non esiste verita’, Esisto ig.

~E se Dig Bsiglesca?

abha accupato 3 trovar
ovare un ande
per cessare 4 esiztars,

-Ls gonotonia dell’eternita’?
-L*ipocrisia dell’esistenza.

-E 1a geccanics guantistica?

-hon 1’ha eai vista. Non esiste.

-Yedi che ti nuoce essere cosi’: neghi
la reaita’...

-Cone fai a dire che la aeccanica
guantistica sia 1a realta’?
-Nah... ci seno le prave...
rignia..

-Ci hai mai capits niente?
~Hg.

-Allara, cose fai a crederci?
=..:C credono tuttic..
-Quindi @ una aoda, un paravento per
pasconders la propria debolesza & in-
decisione, @ peggio, e una fede, ne’
siglicre ne’ peggiore delle altre.

-#a gli scienziati la capiscono, la
giustificana, ;

-Ha tu non sei uno scienziats!
-Heagena tu. Che ore sona?

-Buindi non possiaes ne’ accettsre pe’
rifiutara, con cognizione di causa, la

le equa-

seccanica quantistica. Anche se fosse
vera,~per noi risarrebbe sespre al li-
velio di una fede indimostrata, quindi
inutile.

-Pern', a differenza delle altre fadi,
quelle religiose, essa sarebbe solo
indiaostrata {per nof). MNon indigo-
gtrabile, 8i potrebbe imparare, stu-
diando, a capirla.

-Tu ne hai veglia?

=g,

~f{laanch’io,

-I1 risultats sarebbe lo stesso.
~Hiiente,

-Quindi abbardoniamo i guanti.

-Da quante parliame?

-Boly, da sempre.

-Juanti arqomenti abbiamo abbandonato?
-innumeri, non indiniti, ma ci avvici-
niasg.

~fiigliorereas mai?

~Na,

-fosincerens ad abbandonarci a vicen-
da?

~Na, &' ['unico argomenta che non po-
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treao @ai abbandonare.

-Aliora, finiti oli argomenti, ci a-
spetta un'eternita’ piena di discorsi
su noi stessi.

~Per seapra,

-Fine alla sorte.

-Quindl, soggettivamente, per 1'star-
nita', eosi’ come 14 possiaso concepi-
re: eternita’ uguale durata della nia
vita.

~Coae ur Dio. Pensiamo noi stessi pen-
santi.

-Parliame di noi stessi parlanti.

-E' la stesss cosa.

Parche’?

. =Lo sai,

-~Bia’,

-0 forse, una volta fimiti gli arge-
senti, 1i rigrenderseo tutti da capo,
ripetendoci indefinitivaaanta,
~Barebbe ancora peggio.

-Farse sarebbe meglio.

-Potraen provare.

-Quands avrgso finito gli argomesti,
ayvertiei.

-Coes?

-Biasela!

-Barebbe un’altro argosents,

=Allora sono infiniti?

-Ferea. Non ho vogliz di disostrarls,
-Non pensersao mai noi stessi pensan-
£i?

-Lg stiams gia’ facendo.

-Abbiaeo gia’ ahbanoonato tutti gli
argonenti?

=510

-E allara? Come sai continuiamo a gar-
lare @l varie toge?

-Continug perche’s..

-Percha’ "continus®...?

-Perche’... lo sai!

-Bia,lnl iﬁ, tuﬂll
“H@g t@n:u noiyau Wm

SOMD 80LO I10.,. S0LO, SOLO, SOLD, IR-
RINEDIABILMENTE S0LO0, IN METIO A TUT-
Ti... N BEZID @ NIENTE,

flario Leonarde Corsalini
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La Decisionz

Gopra il sun tavolo una limonata ghiacciats 2 {1 eolite
pensiero. MNon 2'sra un ¢ilo di vento e il snle picehiava
forte a guell’ora. L'osbrellone calava una siepe d4i oabre
the la separava dal mondo esterna, Vigilava razionalmentsz i
sual pensisri; si era posta dei lieiti geemetrici, analitici
oltre i quali non le era pereesso giocare.

Oltre i iiaiti un cane bagnate 4i acqua salata spirava.
fiorta spiatata,

il mare era una tavela. “Nan c'era piu’ nessuao sulla
spiaggia. Non c'era reppure il bagninn., Gualcums avrebbs
potuto anche affogare, senza che nEssuno £2 NE ACCOFESSE.
La sua indecizione era ogrande. Era ssapre stata incerta
dulle decisioni da prendsre. ‘Meditavs, rifletieva,
analizzava, risuginava... $enza mal deciders. Tanto che le
decisioni non esistevans piv’ nella sus vita, La sua vita
gra un contipug affidarsi alla sorte. sra il destino che
decideva per lei. Bastava che lel attendesse. Tutto sarehbe
andato al suo posto senza 1'aiuto di nessuno, senza che lef
augvesse un passo. Ma ora era diverss. HNon poteva
aspettare. Non c'era teepo. Doveva muoversi e subite. 1}
rusore intensigsimo di un aeres fu la nuova scusa per
attendere antora gualcha istants prims della deciszione.
Bevve un sorso df lisonata, 81 accese una sigarstta e si
thiuse di nuovo dentra, lasciando fuori il sondd esterno.

fBvevs seppre cercato di esserz intiga con se’ stessa & avava
tinits con 1’iselarsi roepletasente. Duando perv’ il monde ;
gra riuscito a penetrare le barriere ers stata euforia o

disperazione, Ora -invece la sua vita era una tavolsz
piattas i} mare dentro di lei non aveva confini, Forse non
c'ere piu’ da sperare qualcosa. Il tempo passava. Il vento
aveva iniziato & bisbigliare con § pini ed il mare emetteva
suoni di onde sempre piu® intense.

{n brivido dietre la schiena la feri’. Era la verita’'. Si.

talse gli scchiali scuri, Pose i soldi sul tavola & andg’
spiaggia. &i spoglin’,

nuds con legoeri passi seditati si avvio’ verso il suo mare.
Bualdo 1%acqua le arriva’ al petto inizio' 2 nuctare.

8 allantanava sespre piu’ da riva, sempre piu’, sempre
piu’, fino 3 che non si scorse, ad ur certe punta,

che un punting,

poi nieat’altre.
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ne ¢ Somministrazione 1Josata

Sussurr

Come un mondo di favole

Che ste cadendo olire il aio respiro
Mi trapasso nel concupito delirio
Mentre tutto gioca e ruota

Eparenda, svanendo nell’intimo

Ma la musica non & piu® la stesss
Alla ricerca che la strada diretta
Kaggiunga la follia...

La nostra sensibhilita’.

Scompare, cadendo oltre il mio respiro
E mi trapassa

E la scorgo, lontana

" Un grugnito al tramonto

La mia faccia riempita di Jack
Squartata, violata, violentata
Mentre tutto gioca o ruota

E mi vedo gvanire

Alla ricerca della strada dirgtta
Bperando che raggiungs la follia.

gl




Recensioni TELEVISIVE

Maurizio Costanzo Show
Canale 5. in seconda serdta

11 Maurizio Costanze Show &' uni spetia-

cola che si basa interamsnts sulla per-
sonalita’ degli espiti. Sono loro che

g8 spiritosi o perlomeno idioti, raﬂdaﬁm
interpasante il programma o, 88 NGLOBL.
lo rendono insopportabile. Costanzo, bi-
sogna dirlo, &° un grande mediatore.,
Sepbbens un po’ ignorante (sia nel  sensa
che spessh manca di tatio, sia intendan-
g0 che il suo italiano non &' semore del
migliori), riesce aplte volie a fare el
su0 spettacolo uno dei pochi inteorsssan-

(V)

ti trasmessi dalle nostre reti. Di soli-
ta da’ il giuvsto spario &l suoi  ospiti,
limitands gli interventi dei noiosi e
prolungando il tempo roncessogli a fave-
re di coloro che sona 1 verl btrascinato-

ri @ellﬁ show, placands o fomentando le
liti e i disaccordi. & volte, pero™, &'

un po’ troppo parziale, e ironizza senza
pieta’ su perscne che non sempre lo me-
ritgnn, Comurigue, come ho detto in prin-
Cipio, gli sforzi di Costanza per anima-
re la serata sono inutili se gli ospiti
fon sono all’altezza della situazione o

86 l'argomento del colloquic e tropoo
:ariaso‘ In genere, pero’, gii ospiti
Oh0 ben scelti e assortiti @ i1 risul-

iitP 8" uno spettacolo molto divertente
:ripxaceve§e.<e anche istruttivo), supe-
TAOre addirittura allo spasso che si  ha
HUando =i ascolta Mike Bongi orng.

[ P

RS P

Rat OK: 1) Prezzo E’ Giusto’
. S8 4, nelle peggio fasce orarie
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VE? hirava, espansiva: e’ Iva
E* un'nce giulivas e Tva!

D’altra parte, un tale programma non po-
teva meritare migliore presentatrios,
i Il Prazzo E7 Diusto! &' un inno ;
medioerita®, cominciando dai  conduds
per finire con i partecipanti/oubblico.
Tra guesti possiano vedere persone di o~

gni eta’, da adolescenti con manie di
protagonismno a vecchietti/e ultranovian-

tenni, wn oo’ rimbeciiliti dall’sts’ 2
un po’ dalla TV. Comungue, la febta piy’
grande di pubblico 8 costituita dalia
ita casalings ¢gi mexza eta’, un §o’
rata, con le mani rovinabe dai
targivi @ le lacrime tacili. Ef patebido
vedere l'esozioneg di oueste povers -
ne, condenpate dalla vita alla mesiccei-
ta®, ecoitate all ultimo grada  per  una
partacipazions al oguiz dell’Iva. Bi com-
mUOVERG, povering, plangono per la gicia
@ non parlano per la timidezza provata
nal trovarel oi fronte a milioni (ma cohi

sara’ guesta gente che guarda OKIT!) i
telespettatori. OK: I1 Prezze B’ Biusto!

' 1l Lipico programma prefsrito dell’i-
taliann medico, senza cultura ne’ aspicra-
zioni, aormai aswuafatto al aquiz dopo an-
ni di overdosi bongiorniane. Forse, g
Fo’y ) telespettatori si stanno
caendo ca OKg 11 Prezpo E° Slustol:

1o
prova il fatto che il programma ha perso
i1 sup posto neile migliori tasce orarie

2 ne sta cercando disperatamente un  &l-
tro, vagando tra le trasmissioni della
mattina, del pomeriggio & della notts.
In fondo, gli italiani non haono mai s

z\"m!

mato 17

e .t s o s o it s s e o e <

Desjav Beacn
Ttalia 1, nel primo pomerigpio
Classico programma da spiaggia, condotto
ga tipli da spiaggia e seguito da  tele-
spettatori da spiaggia (vedi beach =ul
vocabolario di inglesed. Anche 1°ambien-
taziong ' perfettamente coerente con la

gualita” del  progeanmas  1TAcousFan  di
Ricoione, luoge dove si raccoglie i)

maggior numers di figoni/e. La costa &
driatica vicino Rimini, parsdiso del di-
sroteconsni, patria del divertisento &
tutti i costi, e guanto di pid’  goua-
lido &1 possa trovare in Italia. Los
il prog-amma susicale suddetta.

Sperians che una orossa marggeiata rico-

pra di mucillegine Rimini, Riccione e
tutti il gruppo di Deesjay Beach (sge-

cialments guell’orrido 0J Fiorello, i



104

BUDL CICLIstl fuCHLE
porte sul capellil)d.

@ la pasgata ons
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Video Box

Rai %, praticamente sempre

Cio’ che le indagini Doxa sono par le o-
pinioni della popolazione italica, Video
Box e per 1l italico. Ouwi 2i rifletts 13
modo oi essere dell’uoms wmedia.  Video
Box 2 una “"scatola" dotats di telecame~
ra interna posta in varie citta® italia-
ne. Chiunoue voglia ha oualohe minuko a
dispesizieneg, una volta entratovi, per
fare o dire cico® che vuole, lanciare
mResaggl o invelrs conbeo  gualcound,  un
po’ come la pubblicita®™ della HManzotin
np comment). Siaso in grado di ansliz-
zare, dopo poche sotferts puntats, 1 Li-
pi di persone che entrano aells scatole:
in genare adolescenti o genitori che ag-
compagnans 1 loro fantolini. B sconval-
gente vedere come 17interesse degli ado-

legoenti italiani  (che sasbrann  Quasi
sampre analfabebi afasicl ~chissa’ pee-
whe®?) si limitl alla wmusica da discote-
ca. La magyior parte di essl onon ha rag-

il

glunte altre certezze nella vita che

Recensioni CINEMATOGRAFICH

MIGNON E’ PARTITA
di . Archibugi

Mugve Tinema Ltaliana?

Mamma wmia che cagats!

ha storiglilineg, ina ina, @ carina, in-
somma, si7, abbastanze distansiva, neu-
trar platonica storia damore fra un Fa-
gazring forzataments intellettuals & una
nella francesina. La regia @ ben fatia,
TECNICAMENTE, tramguillas  puriropps
nagtei giorni si tende a far uscire gol-
tanto gued films "nuovi" che orasentano

EX)

una immaging pulita, costrultsa con  gae-
B, i moddn da poteril  progorrs oad o un

pubblice valgare & acriticoy piuttosto
che guesti lavor: medioori, mai ecceriu-
Rall neanche tecnicamants, oreferirommo
gualcusa di “grezze’ ma ariistico.

MIGNON E" PARTITA " quindi un film
nonice, inoffensivo, vuots, senza  oien-
te, non un minime di riflessione sia @
livallo linguistico che contenubisticn.

e
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SREBCE U1 @REECS PO O CONTED JOVAROTTI Y
senlea whe guesto giovanobto sia il pun~
to focsle del pensiero di migliala o
glavani (contenti loro...!).

Gli altri, in genere, presentany i1 loro
Fans-Club (A~HA, Jovanotti) a lancisno
messagul o’ amore a2 cantanti  famoss .
Non si intersssane di problemi  sociall,
come la disoccupazione ¢ la droga, @
mai cercano di trovare dei tappi per tu-
rare i1 buco dellozonosfera (i1 livaello
intellettivo massimo 8° questo). Foi #i
sone guelli che cantano o che fanno can-
tare @ 1 hambini di pochi anni costretii

@ strillare davantli ad una telecamsra.
suila soia di Plcopli Fang (vedi e

siong sul SOTTUBORRA del fabbraio
song ol ho comuand

Sarenbe un’ides metters delle taglicie
dantre i Videoboves, per catturare tubbi
guelli che vi entrano @ cinchiuderli poi
in uno scatolone ancora piu’ grands. Lo
sa farne? 8i potrebbern usare come cone
bustibile al posto del petrolio, che in-
gina, o degli  alberi dell’Amazzon:
che servono per tappare 11 buen  dell’s

zono (#° bene chiuderlo alla svelta pri-
ma che ol risucchi tutti nello spaziod.

Stwlila Sant:

(7]
Nond

ce WtV
Haﬁbam’
L wegio!

’,,a‘"

g57h e

=~

af

fuesta non &° cCinema, non &°

tropon 8 italiang,

OLOVO . U

Cattivik
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THE DECLIWNE OF WESTERN CIVILISATION

di F. Spheerts

THE BLAME SENFRATION
i A, Poe & I, Keall

THE SURE TN ORANGE
di 1. Pope

HEIL HETL ROCK®N*ROLL

di T. Hackford
Le recensioni di ouesti guattro +ilms

gono nella parte finale dell’articolo A-
REZZU WAVE nelle rubrica REALTA™  ALTER-
NATIVE,




I.a storia un po’ romantica e con risvolti filosotici
del fratello spettinato del Commisario Cattani

La gadre del coamissario Cattani aveve due figli. Una, il primo, si chiasava appunto Loasissario Cattani,
1’altro si chiamava con un fischie,

11 Comsissario Cattani lottava contrc la piovra, era un uoso ricce, hello, intelligente, asbizioso, e con
le idee solte chiare, Era, per dirla in dus pargle, 1’uoms che tutte le gadri avrebbero voluto come
figlio, tutte le sogli come marito, tutte le sorelle come fratello e tutti i nipoti come zia o nonno.

{1 fratelle dormiva,

Dopo questo brevissiao flash sulle occupazioni del fratello torniamo a parlare del Cosmissario Cattani.
guesto in pochi anni aveva bruciato tutfe le tappe, riuscenda a raggiungere posizioni di notevole
riguardo. Alla fine riusci’ a diventare il Capo della Polizia. Era un ucao sclto importante e, cose si
sugl dire in sigili casi, "era un uomo arrivate®.

Suo fratello invece dormiva seepre.

Lui invece non perdeva teapo; era in continuo mavieentoj non riusciva mai a fermarsi; scappava sespre. A
causa di questa sua nevrosi decise di infiltrarsi frat tentacoli della Piovrd. Guindi con una serie di
bustarelle, di ¢alse prosesse & di ignobili usiliazioni, riusci’ a diventare anche i1 Capo della Piovra.
Cesi’, meatre suo fratello stava dorsendo, comincio’ un periodo nuave della vita del Commissario Cattani.
Il Capo della Polizia (che era lui) odiava profondamente i1 Capo della Piovra (che era luid. Coaincic’ a
darsi la caccia, faceva accerchiare la sua propria abitazione dai suoi ucelni e lui si barritava
all’intarno, terrorizzate, sa allo stesso tempe soddisfatto di essersi guasi preso. Piu’ di una velta fu
visto dalla sua servity’ rincorrersi intorna al tavelo e piu’ di una volta sogno’ di trasforaarsi i un
gatto per sordersi almeno la coda.

Suo fratello intanto stava beataments dorgendo.

Un giorno il Comsissaric Cattani, guardandesi alle specchio, scopri’ di essere 1'odiato rivale di 5¢’
stesso @ colpi’ violentesente la sua imsagine riflessa fino a farsi nale, La sua vita era ormai un
inferno, gquando un giorno prese la piu’ saggia decisione fra tutte quelle a disposizione. Cose Capo della
Polizia ording’ ai suci uosini di uccidere il Capo delia Piovra e cose Capo della Piovra ordino’ ai suni
uomini @i uceidere il Capo delia Polizia. Dopo 10 wincti si vide entrare in casa un esercito di
poliziotti con Ia faccia da polpo che lo yccisero senza pista’. & questa punto della storia dobbiaso
chianare in causa il fratello del Cosaissario Cattani, Infatti fu svegliato dal suo perenne letarga e gli
fu cosunicato di essere 1'erede di una imsensa fortuna lasciatagli dal fratello defunto. Lui non capiva
sssolutagente niente di cio’ che gli avevano detto sia perche’ non conosceva il loro sodo di cosunicare,
sia perche’ aveva eoito sanno. Lo fecero atéacciare ad una finestra per salutare e farsi osannare da una
grande falla; lui fece un sorriso aoito idiota; poi fece aprire i depositi dove stavano le sue iasense
fortune. Successe una gran confusione, lui ei penti’ di aver fatto gquel gesto, vide la qente nolts
brutta. Si senti’ ¢elice di nuove quando i suoi asainistratori, sdegnati da un gesto che oraai si
aspettavano tutti, lo presero a sputi; pense’ che fosse un modo per dimostrargli il lora atfetto.

Pai vide tra la folla una baabina con gli occhi grandi e la zazzerina nera, i innamoro’ perdutasente, le
si avvicino’. Derco’ di farle capire qualcosa, ma nessunc capi’ mai cosa. Lei risase molta divertita da
guello strano tipo, E 1o sequi’. Vissero aolto felici insiese, lui faceva delle cose molto strane; l1a
gente ritenava pazzo quel tipe che agn aveéva un nome @ che sorrideva sespre in un sodo amolto idiota,
anche quella basbina non capiva, #a non vedeva niente di male in cio’ che lui faceva 2 nel suo sorriso. A
volte gli seabrava intelligente, @& questo non era isportante,

Fu arrestato solte volts perche’ andava in giro nude, perche’ faceva la pipi’ da tutte le parti, perche’
rincorreva i bashini, perche’ rubava la frutta dagli alberi, perche’ si divertiva a bere il vino, @
perche’ a volte non conoscende la sua verd essenza credeva di essere un’autogobile e andava & correre
sull'autostrada.

Un giorne vide la sua immagine riflessa in uno specchio, 1o diverti’ molto la faccia di quel tipo che gli
stava davanti, vide che anche 1'altro era contente. 8 auaveva in un sodo buffo, non ne aveva mai viste
unp cosi’ sispatico. Cerco’ di abbracciarlo, vide che anche 1’altro cercava di abbracciarlo, ma era
imposeibile. Per la prisa velta nella sua vita ¢i senti’ triste.

Un giarno una donna bionda, dalla coscia lunga ¢ gli occhiali scuri, gli regalo’ una mela. Da quel gierno
anche lui ebbe un nose. Alcuni lo chiasavano Biancaneve, altri Pinocchio, altri Cappuccetto Rosso.

Pri mori’.

Al suo funerale accorse tanta gents, tutti piangevanc. Fra la folla c'era una basbina con gli oechi
grandi e la zazzerina nera, Stava sorridends in un sodo un po’ idicta. Lui la vide e pianse di gioia.

8 ringrazia la RAI per averci fornito guesto copione inedito & Pallina (il pescivendolo) par la Piovra.

o' Fuggiasce della Strada
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Spazio ZERO

Le PERVERSIONI de IL TEO

pc
a

O=0ctosus HeMslachis

¥- Busngiorno Beppe, lei chi @’%

B- Sono i1 pegoior pervertito che si
gossa brovare sulla faccia o1 questa
schifosa Terra.

{i- Cosa vual dire pervertite per 1gi?
B- Paszi upa notie con me 2 1o vedra’.
f- Buali sono i suci gusti lstterarii?
B- Won i piace troppn leggere, al li-
pite passe arrivare a leggere Do  Sads
o Hasoch. )

H- Lei 2’ up pervertito selo a sfonds
sessuale?

B~ fn. Anche 2 sfondara
calo deé curigsi.

il" buco del

0- Parliaso ur po’ di pelitica. Buali
proposts farebbe?
B~ Proporrel sgli onsrevall di epg-

gliarsi tutti in Parlasento o, un voi-
ta tanto, estiersels nel cule alla lu-
ce del gierne.

fi- Ma la sa che 17R07 dei deputati &
iopotente e il 20Y oocsessiala?

B- Non crede 2 queste percentuali. 81i
omosassiali seno sicuramente di  pio’,
Bastz guardare guante volte ce lo...
- Perche’ ci sono pachi deputati fep-
pine?

B- Perche’ non possana setterls nel
cula, ge al linite nrenderia.

M- Torniaeo all’argosento bass, cioce’
lei, cosa aangia ua pervertite?

B- 1l praszo tipico 4i aoi gervertiti
e’ compesto da due pertate: spaghetti
alla sherra @ lingue di passera. In
speciall occasioni viene servita im y-
na vagina aclto dilatata una grande
guantita’ #i cibo {preferibiisente ba-
nang! che viena mangiata 147,

B~ Potrebbe consigliarci gualche favo-
1a per | bambini?

B~ Yi comsiglin Cappuccetts Rosse del-
e edizioni Falis!

0- ©1 racconti, prego. ,

B- La staria inizia con un jacestc bra
nedre @ figlia, ma quest’uitips inm-
cazza 8 decide 4i andare a trovare la
nopna per inzestuars con lei. Per la
strede trove un lupo & se fo fotts.
Dopodiche’ Cappuccette Resse va &
sbrodelere con 1a nonna. Ha il lupy
arriva prima #i l=i dalls avenz e sa
la fotte un paio di volte. Dopo poco
teapo arriva Dappuccetto Rosso, traova
il lupo & la noana, Tutti & tre si
danna in un’orafs veidiccia @ a guesto
punta grriva un cacciatere @ Cappuc~
ceits Rossn =2 io fotte. La storia va

avanti ¢ra un rinculis e ung sbrodala-

gentn fing ails morals finale.

M- Bellissiew, una storia trascandes-
tale. Ka quale &' )a aorale?

B~ Bncie 1 cacciatorl fobtona.

0- tei preferisce rapporti con vergind
& nn?

B- Li preferisco, ma solo a5 {emaine,
perche’ se saschi durante la messa in
culg, d2 cul deriva 1osso “sacro”,
c’e’ il pericals di rimanere incastra-
.,

0- Ci parli di gualche sua perversisne
idesls,

B- Fare 1'amore in una vasca di ai-
selo, sarebbe il sassime della vila,
oppure i una 41 shorra che rigane ap-
piceicats addosse ad 8 ditficile da
sulirsi perche’ va bene pisciarci ad-
do550 88 poi bisogna pulirsi.

- Bellissiao il rimaners peliti dopo
ta perversione, la cosrenza ¢ 1'incos-
renza in un sistema che &i spinge a
favarti,

- Lei che e’ il dirigente dall’Asso-
tiazione Internazionale Pervertiti,
copozcera’ malti upsini politici?

8- Certapente, ca n’e’ un’'ctianting
nella nia asscciaziona,

0- Denissimo. Ci parli
delia Thatchar.

B- & perversioni norsalissisme prafe-
risce rapporti orali o sedanelili nel
culs.

- Bells. Ci parli, per esespia, di De
ffita.

B- Ecco... D2 Mita... vede, essendo
depocristiang, snzi, oristianc aro-
prig, si infila nel cule crocidissi
zen relative Criste.

0~ E Dcchetla?

B- Bcchetta ' up po’ finocchietia,
Predilige i cinest... defunli pere’.

fi netterly

per esespip

fi- Inzoeag ad Dechetlo placs
nel cule a cinesi eartl. £ Craxi?

8- Drani preferisce italiani & hellt
vivi soprattutie,

- Pannella?

B- Durante g}l sciopert deila fame si
nutre msclusivamgnte di  sborra  aute-
prodotts, solto aolto nutrieate.
fi- Un attims. Botta e rispostas
£ partelia?

falce
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B~ Cuio e piselie.

G- Seudo crociato?

B- Cazzp surgelate.

0~ Vedo molti nggetti aui internc, zo-
az vive il suo rapporte con gl ogyet~
ti, per esempin cuslla malia?

B~ Quella non e una molla, beasi’ un
gpirale the mi &' rimasta attaccata in
uno dei miei rapporti com una ®iz par-~
tnar.

fi- E guella tuta da astronauta®

B- Oh, benissing, quelia &* una suta
subacoues per rapporti in ipearsiung.
0- E cowe & un rapparto subacoues?

B~ Stupends, ea @ aolto piu' bells
farlo seaza boabole ma o' pericolmo e
alcund partners sono deceduti.

f- E ouale @' il segreto della suz re-
gisten2a?

B- Sott’acqua mi attacco alle traphe
del bucs del culo e respire le sour-
regge.

H- lo s0 che lei e' walte impsgsato
anche dal punto di  vista pedagogica,
L1 parli della sua educazions idesis,
B- lg farei iniziare }'educazione zes-
suyale teorics dalla prima elementse @
guella pratica dalla prisa gedia. Sem-
pre gradatasente insegnerei ai bashini
2 farsi ie seghe e alie basbine a sdi-
talinsrsi. Poi gradatsmenta accosherel
i due sessi zen 1°uso ventrapposte di
queste due tecniche masturbatorie e,

dopadiche’ verra’ il pomping e conzly- .

dera’ { loro rapporti {anale e vagina-
18} & ’incesto.

- £ § carteni arimati come dovrabbers
gssere per i bamkini?

B- Per i bambini dell’asile devenc 25-
sers inngcenti, dalle elementari iz su
pornografici,

- Ma ad un basbino di terza elementa-
re f& piu' eale un Goldrake o un +ila
pornpgrafice?

B- Fa piw’ male ua cazzo nel culo,

H=- La nostra dintervista & finita.
Yuole fare un saluto ai nostri leits-
ri?

B~ 8i', arrivederci a presto, & spern
di incularvi il priza possibile o i
gssere inculato, Arrivederci.

P 5.

Poiche' puo’ seabrare inverssiaile ci
teniasa s precizere che tutto gquanto
seritts in questa intervista a' FERELE
RIPRODUZIONE delle  vive  parole
deil*intervistate.

& curg di:
Octogus & Malachia
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distesn.

Sona nella gia stanza & san @and oi
vade svegliando. Ho amcors la pesans-
tarzz del zonng sulle hraccia che la-
scio, infakti, penders lungo il eio

corpe sentre sl alad.

¥i vedo riflesso, con indosse il pi-
nellia
specchio appeso all’angols deila pare-
Fansg che
dovrebbe per @eta’ essere velato dalla
tends, ma strenasente veds intera la

giasa azzurro di asis padre,

¢e, vicino alla finesira.

gia iamagine nel vetro.

Davanti alla luze, & sinistra, € il
gio tavalo: la’ sopra sembrana averpi
atteso una pila di cartelle bianche ed
una panna. Le mani si suovono staveolta
verso

per prime, quasi trascinandeai

di lars.

Sa che dovrel mettersi seduto al tave-
Yo, schiudere 13 penna e chinarai sl
toglio a legoers iz ultiee parole che

ho traccizte ieri sulla carta.

Hi sento pero’, ancora stanco & lascio
guindi che il sols ai staldi il ventre
piacevoimen-

gokto la stoffa sottiie,
&
i@,

£ mattino. 1l sole daila finestrs 3
sinistra illumina i siei vestiti guila
edia, ai pisdi del latto in cai  sto,

€’ uscito KONTATIO nus.16, Nel sommario:
Interviste Post Elettorali a DP, Lista
Verde, Arcobaleno; Atrazina, un problesa
per 1'scologiay riflessione in sargine a
RAIM  MWAN.  Inottre  [nquinasento,
Palesting, B. Maccars, News da Nontells,
Cultura. Per riceverne una copia inviare
§300041000 (spese di spedizione) a
Kontatto, v.3an Bernardino 39 Bergasa.

e ”yﬁgito il nuova catalogo della

breria  ANOMALIA. Per riceverlo o
ficiente scrivere -arclugends un

contriduto per 1o spese postali- al

wimﬁrhm Libreria ANONALIA,
-: E_ ) -'tgl'ani T3, 0185 Roma (tel.

I

A voigo a destra, eucvende solasente
il cago per cancellare dall’avale di
vetro il profilo aquilino e ger car-

carvi, insiese, i miei oacrehi. Mg

mnanda intero.

Cosi’ #i siede & leggn. Di fronte 3 ge
il libro e aperto sull’ultima paging

L N

/ 11
soviagnto dura troppo al lunge ed o
gia' perso interesse al vise riflassg
quando finalsente i! vetro se 1g -

I.a Camera Oscura

g terpima: °Soler  cin®  azcadde
neli'uliipa stanza,®

¥elia mia vecchia casa, ricordo, ¢'¢’
una stala e, sotto, un corridoia,
chiuss da un areadic, che aetls in una
stanza 1llupinata, 1 mobili sono di
legno scuray i tuscipd, i1 letto senza
gpailiera, cogerte di un drapdo rossa,
sons tubti poce rialzati dall’uaice
grande tappeto, cose se qualcuno ne 3-
vesse, a sug temps, segate via le gam-
e, Mo ei stupisco gerche’ il soffit-
to adesso incombe poca piv’ in alle
delle miz {roste. Go che lg paretl so-
no #olto spesse e aoA ci soao fime-
stre: sono sicurs di trovarsi sotte
terra, al di soto del mio glarding.
Tutto intorne, alle pareti, corrang
gli scaffali di legne che contengona i
Libri,

i sucvo per raggiungerli, ea alla pa-
rete, vicino slla firestra, qualcuno
ha appeso una foto. Wi ferme & quar-
darla, C'e’ una porta che da’ su di un
giarding ed oltre ¢'e' il mare. lo so-
ng sulla gpiaggia, basbina, 11 mare &
polte calga: @ un olormo (il terza,
ereds) £l trasontana, 11 colore che
dogina 8" 1'azzurro issobile, astiva,
seli’acque, Non seno sicurc di  essere
zola, ma non 8f seabra sia uné Co%a
ipportanta, 5to scavando per cosbruir-
ai un castello 4i sanbia, ouande, sen-
za stupirai, sgogro ung soneta...
Risrends a scavare & so che continue-
ro’ a scapritse sitre, molte altre,
disseminate, satto la sahbia calda,
all’aitezza 41 oquella siuw’®  scura,
fredds o upida, non asciugats dal so-
e, e
fozi’ &',

fe raccolgo aelte, di diversi valori e
eetailic comincio ad averne la gani
pccupate tantn da eon riuscire piu’ a
spuovere oltre la sabhia 2 scaverne
ancora,

Panso che potrei spenderle, che sareb-
bero sbffucienti per avers gualcosa
che desidera 4o auito iespn, intensa-
gents,

M alzo d2l favolo: nom ho nisate da
scrivere. Davanti a fe, mi coipisce,
us partacensrs con alcune vecchie ao-
nete dal regise. Me passo wna fra 1@
8it3; @i chiedo 38 non possa  andars
bena. Penso di si’,

Mi volto. Alle aie spalle ho udito un
rugdre, simile ad un lunga sikilo, ca-
@8 di una goccid che cada scivolando
luags i1 #ianco 4i une pentsla sd eva-
pori aan mans fino a scoaparire. Ya
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non c’e’ niente di tutbto questo: el
accorgo che sul tavoling basso, di
fronte a oe, al di 1a° del lstto in
cui si legge ancora la forme del aio
carpo, accanto & bicchiers dal  fondo
spesso, pesante, sebbene szaivuoto, le
forbici ricurve di mio padre stamno
pian plano raféreddendosi nella luro
vaschetta smaltata, jogerse  in
un’acoua stranamente azzurra e imnodi-
la,

Gul faondo, vicino agli aneili, la sia
vecthia meneta e’ tornata lucida, cose

“fresca di conia.

E' sniv ora che, d'isprovviso, @ ar-
corgo di essere risasto solo. La luce
della finestra @' trompo viclerts, 1
migi gechi non la soppaortans @ ludgd.
Porto una aano & fare schermo alla
fronte ed abbandono il tavolo. Atira-
versn la camera, cerco di aprirne la
yorta, #2 ho ie mani iapacciate e ze-
santi, specialeente 13 destra. Hon 4=
rivo guasi piu’ & sollevarla. Fiml-
eente, in qualche sodo, riesco a farsl
largo ed a varcare la soglia.

M vedo, riflesse, con indosso il pi-
giasa eazerra di wein padre, nelle
specchio appeso all’angola della pare-
te, vicing alla finestra. Penso che
dovrebba per mata’ essere velate dalla
tenda, #a stranasente vedo inktars la
aia iemagine nel vetro.

fi meraviglio che tutto interne ron vi
siann insetti.

Hon ¢'e’ verita’ che nello stile.
Won c’e’ pensiers che non sia neila
parals costruite.

Hon e’ parola che dica la verily'.
Perche’ sta scrittos "chi e’
figlio degll ipsatti non
si avvicinl al sele®.

Sigone Marchasi

2UN)eua) ) -qns



DELIRI (Scorribande di un Inat tualed>

INCAUTO INCILE d' INCIVILE INCANTO

Guella formica era DIO.

No, mi sono ehaglisto: guella formica e«
va il latbaio preferito di mis zio.
la finale #° gampre in ~io. Manma
{mammy mio).

il !

Huella formice sra 010,

£1 fatto in s2’, la pura noxione poleve
zembrare, 4 prima vista, assurda, incre-
dibile, improbabile, impossibile, inac-
cettabile, hanale, ianfondabile, scioccs,
insostenibile, inutile, indimostrabile,
inammissibile, infondata, iniqua, ma an-
ehe ouerile 2 blasfema.

Eppuee ouslla formica gra DID

Huesto era bubtbo cio' che sapevo, ma ara
gia’ sbhastanza. Mon ero  beeeoriz:
Il fatto ai pressntava alla mia coscien~
za con una violenza inaudita. ML opori-
mava., o SAPEVD cun  assoluta ceriessa
che guella formica sra DI0. Lo SAPEVD
zoft tutta la potenza possiblie ad  imma-
ginabile.

NON POTEVA NON EBSERE COBI°. Guella for-
mics gra DI,

Liindicibile pesantesza son  owi  guesta
vigrita® mi schiacciava era dovuta, pen~

30, al tatto che, probabilesote, DI, in
tutta la sua potanza e deita’ ., onniscen~
za ad eternita’, per la prima volia nel-
la sua imperitura vita si preserbtava da-
vantl ad un altro essere (logicaments un
sua creato)l nella sua vera forma.

Busile formica ere DI,

Centeotl, Huitéilnpac&tli Mictlantecuhtli, Mizcoatl, Osetecuhtli, Ometochtli, Buetzalecoatl,
Yoz Coatlicue, Dascihustl, Tlazolteotl, Xileonea,

Tanatiuh, Xips Totec, hipilli, Chalchiuhtlicue
Hoozon, ﬁavak, Adad, Ris, Antum, &n, fau, Anunnzkiu, Aey
Ennu%:, Enupaalish, Erashhiqsi, Bt

Lugalbanda, Mageetum, Marduk, Mamtar, Nedu, Nergal,
Ninlil, WNingun, Ninurta, Nisaba, Puzur-fsurri,
Ubara-Tutu Ursﬁanabi, Utnapishtin, Ebling Wis
Van Les, ég A

Hoyland, Friday-8, Yalentinz Michael Ss
Axaxaxas Mlo, Foster Ford, Eﬁsxlnn Eridani, Laagu
Nichiren, Basho, Winston Smith, Lord Blitier, 4B
Tero, 149, David Banman, ne
suuliyan, Qevagram, Thalassa, Lys, HMal, Tlon, Uﬂhar,
Ts'ui Pen, 1rznena Fures, Pfath, Rense Hovey,
Hjartarson, Stefan Lzconte, Hie be

ru, Belitseri
ana, Gilgamesh, Hanish,
g&tl, Nindukugos H{naal.
Unagan i
Hari Sel un: Ster Ennéihal, Shandess, Jander Pellaw, Dansel Dlivaw, [usac
vor Hardia, Noys Lambent, dustin ?oote, Adan Szlene, Jake Borroughs, ﬂnay
Saith Montag, Coben, Paikan, Zoran, Marvin Flynn, M1
i4 Placa, NCP, ia _
00MPU, Eta Beta, Weird Leopard, 0 ¥ :
y Yarlan lei, DiasparﬁiVanaaﬂnde,dﬁcﬁ Robart Hlérﬂtk, Albert Russell, David Jonas, Martin
erre Menard, Va
oyaanisqatsi, Tunhélilandesi, Powaqgatsi Nestor Davies, Akhnaten, Rober
roessen, Aram Ligati, Maurits Cornelis Copper, Johann Valastro, Shomer Ha Hi-L1

Imhensa nel suol 4 millimetri di lus-
ghezeza.,

Mera come Liinfinito.

Impogsibile confonderia con le altre

formiche, impossibile confonderia con a-
gril altra creatura del creatol spriziay
givinita® da tuti i pori.

Luniversn, anzi, molto di piu’, 17infi-
rito 8 l'eternita®, giscevano ai  sunl
piedi. Lei era la potenza. RIO.

1y

Q'F EE\) "

Benza motivo, naturalmente, la schiac-
cia .

Semplice, purg, sano, impulsivo pastb.
Sempiice, fresco, chiaro, immediato, li~

berstorio gesto.

Semplice, osnwing, fertils
pivto senza sforzo.
Semplice gesto che, in un flgbile 2 da-
pole soricchipiio di chitina, ha invali-
dato per senpre secoll di pensierc
millenni di fedi s religioni passate,
presentl, future,

gesto, ol

Buella formica  fu  DIO, = lascin’
per sempre 1°Atso Cosmo all’Oscurita’,
# a ME.

Keraia: Anche per 1'Essere Perfettisz-
sinissiso Onnibenevolissino lssensissiag
Eternissisc Onnipotentissise Unicissimo
dnitiscientissino Necessariszimoe Create-
rissiae Felivissino Hotorimmobilississ
Penzantasestessopensantissing Definiti-
vissiso LA PRUDENZA 4OW £ WAL TROPPA '

Hﬁ NWO SCRITTO QUESTO BRAMNG

Yezcatligoca, Tflalec,
Yochiguetzal, Bulash
Duauzi, £, Enki, Endukugga, Emkidu, Enlil, Ensul,
16180, Irkalla, Ishar, Ishullanu, Ki, Kingu,
Ningirsu, ﬁi Aa, _Ninhursag, MNiski,

ullat, hulgae, Qin, Taasuz,

Husbaba Lo
Shanzsh, 8§ Sgduri, gilili,
Libby, dubal Harshaw, dordan, hugh
{1 Barrant, Laban Twisse .
rathustra, Murphy, Lamed Wufnik Eovlnda, Bodhidharma,
!Ea Penrose, Fatter Agnue, Unicus,

daropir Hladik, Qaphga

ganian, Herbert Buain

aifah,

Alvin Webber, Giskard Corso, Rock Carrol, Dora Harenstein, PCF, Dorian Blass, Tyger, Fener Foot @ Lazarus Long.

~ Storia di un Granello di Sabbia

D grg una valta un graneilo §i sahbia che un glorno apri’ gli occhi e vide il cielo ed era tosi’ belle
shhagliante fuigide folgorante davanti 2 lui @ poi vide gli altri granelll di cabbia e iaprovvisasents sf
senti’ solo soffprato imsersa in guella enoree folla di altri granelli tubti wguali e lui che o somsergevard
i in quel moeento an raggis di sole lo illuming’ @ lui capi’ che sveva qualecosa di unico o frrepetibilas di
speriale cha era galo suo che 19 ﬁzgtihguew@ dagli altri anch’essi tutli diversi ¢ che poteva donare lors.

E &i ampazza’.
flandrax
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Viaggio Contaminato in

‘ﬁvgvm molta voglia.
11 sudore acido. Pulsazioni, Doloré.
L& mia arma sra LiT§ mi aspatiava.

Mon resistevo, valevo farlo. La mslCa
segrreva, ara soghnante, invagente, av-
vl gent@s

1 mie: tubatii di zucchserc.

Cie? che mi anitava in conQscevi. Lo o
diavo.

Nam sra un odic distaccato, era gooimen-
to. Bodevo del mio kaoe guokidiano.

Cittadino amore odia liberts’ Wartite
societa’ istituzione valore bia® bla’
ete. efc., sto.
Dovevs farla.
I pensieri correvano nella mia gabbia

ingenus.

Un nome lavora, si spose, swrride, guar-
da, parla, escolta, buio.

Libero, onasto, cittadino.
Un nome parla, ama, odia,

Sd, S0QNA... Qioca.

Un noma.

Un sorriscg. Una maschara.

Volevo, potevo, dovevo.

sorride, pane

una Normalita Sconosciuta

vergognandoml di me gtesso. Ogni ho ca-

pito.

Desideravd AVere una palla & qiocars,
desideravd abbracciare, sorridera.
stringere, trasmettere,  €ognare. Farssa

non ho i1 coragaio. Ho bisogno di aiuto,
1 perche’ sl sovrappanaan, 18 risposts
PN 3 ungono.

g ricevono minavce, si scopre la  paro-
ja, #i ha paura. i insegnanc ad odiara,
ci ingegnano & chinarci, ci insegnanc &
sorridere, ol ingBgnano a vivere...
farnla. B intanto il telegattone ci im-
bottisce dei suoi nonsense surreali. 11

cuore non pulsava piu’, lo - sguardo  &Fa
in aito.

Yolevo viagyiars.

BSantiago, Joharnasbura, Mozca, Wa-
ghington, Teheran, Roma.

Ahuso di potere. Oppressione. Hormali-

ta’.

Wo pensato, ho giccate, sto sorridendo.
Sogno sensuale. Volevo, potevo, dovev.
Forse 1°ho fatto.

Ha, ha, ha!

11 mic &’ un mondo unicd,
mondi vnici. 11 mio & un
malti sogni.

Dgoi ho scoperto un mondo

uguale a molii
gogng uglale a

nuove; oggl ho
stoperto ii mondo. Oggi sto

Pll Bll

felicamanty

8 ringrazisno gli EN MANGUE DY AUTRE.

Kataando®

M

Come Quando Piangono le Sirene
(Roncobilaccio by Night! )

£ esistito ed esiste tutiors.
Esistera’ per altri innuseri eillenni,
sing a che, t1 suo sele, in wn ullimo
latrato finale, non cancellera” tutto
in una catastrofe di cans e calore.
fon & nsanche troppe lantang, e trao-
varlo non sarebbe poi malio difficile:
12 distanza e’ esattamente 170,85 par-
sec, la direzione e, attualsente,
sette secondi di grado piu? 2 nord di
Epsilon Eridani.
Non so quali sostanze compongano il
suoio @ 1'ateosfera del piansta, s0
;grn’ che la teaperatura e’ elevatis-
sima, data la vicinanza alla gigante
rossa dalla quale tras la sua morta
vita.
Pru?ahilaante il sosento e il luogo
ziTl!:ppronriati per contesplarne la
Za sono 1’ iai
e dlil'ﬁquitiriiba’ nelle prossiai-
Non i sano parole sufficienti .
SCrivere la Natyrg neliﬂie:ﬁ: ?&92¢‘
scrutabili profondiys’
sita’ o tale, :
impussibile, pe

La sua massto-
la sua vastita’ o' &’
T noly che le lingue

nate dalle diminutive negessita’ di un

popple spazintemporalmente  lleitato
noR posEONg Comprendera.
11 cielp, di un verde intensissidg,

puro, interraitp solasente dal viola
intenso del disco salare, contrasta
con 1z sua calma immutabile le forae
del terrenos 1a’ tutto e’ divenire, le
forge si cospanetrang, si svolqone, 1
gvalvona in rapporti seapre nucvi. £ 1
colori,.. forti tonalita’ di rosa che,
gradstamente, iepercettibilaente, si
trasforeano nei biu’ piu’ intensi, per
poi fondersi in orge di brillanti
gialli @ rossi @ qua e la, unpiche gi-
scontinuita’, profonde sacchiz nere,
come se 1’ipmensita’ oscura delle te-
nelire interstellari tentasse di iampor-
re enche castaggiy’ il suo dominio.
Yano tentativo...

L'esplosione delle forse e dei coleri
che e compongena, la totalita® delle
varianze dei toni, 1'estasi dei netti
contrasti, la sintesi della bellezza
perata in guel piccolo pianeta, il
trionfa del fluire della matsria, del-
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la fuce, lo spettacole oemi glorna
sempre nuovo sempre piu’ affasciman-
te... _

Da silioni ¢i anni esiste. Per aliri
piiioni di anni esistera’. La',

RETOUR
ALA NORMALE...

Nessund, nessun occhio, nessuna #red
cosciente potra’ sai contesplarns 14
splendore. Hai.

Leonarde Lapiatra

¢3jen)jeu] un Ip apueqiaanas) 1HIT30



Spazio ZERO

F A

DeBel!

Legenda
G=hallant - A=fntischis - H=Walachis

¥- Glamo oui con up ex/ailite...

A= 11 famoso spinone Gallant, Giete
aro o contro le aanitestazioni cinesi?
- Sane contro la rivelutions, ma per
ia rivoluzionk studentesca... s&® nan
t'era la riveluzione nen gli avrebhero
apmazzati, guindi...

fi- Lei ha fatto il xervizie 41 leva?
8- Uuuuaaaaghhhyhh' ¥

W= Yorrema qualche storis di vita vie-
suta gallico/militare.

fi- Dove ara situats la caserga?

6- In unz localita’,.. turistica & 7
¥, dalla Jugnslavia: Vilkatraz,

fl- Na come Vilkatraz?

G- Il vero nose €' Villa Yiceatina ma,
viste {1 trattasents dato agii ingui-
lini; o stata ribattezzata.

A= Fu@e si svolgeva la vita: la patii-
na?

8- Morire.

& 11 puneriggin?

§- Morire,

A= La sera?

- lmpazzira!!!

%= Ci dica ogualvosa sulle gerarchis
ali’internc della caserma: nonnisso &
H@rghssiaw esistana an;mra?

A= %a the cosa ' e l@rghesia 0 Barg?
B~ €' una gerarchia interna tra i ai-
iitari esclusi 1 baffi ({eilitari di
tarrigral,

B~ 1 gradi all’internn delia Borg?

B~ Dipende da quanta uno scospia, piv’
iﬁﬁlzllﬁftq piv’ ausenti di grada.

A- Lel"3 che grado o' arrivate nalla
Barg?

G- Temente.

4 Cosa val@va dire easera ten@nte
Barg?

5~ Essere shvaqatag tottsndosare dei
superiori, fare schizaare i baféi e ls
gning di priso ﬁ@lﬁ, MM montare di
guardia e farsi o farsi fare licenze
{alse,

‘intarnc della caserae clerano
ingiustizie?

B--{Risata fragorcsal 5i° §i’ si’
{satanicol, -

f Ci farcia degli-asespi.

E- Ero di gquardia, ed hu sentito up
ragazzo piangers, Io veleva dormirs,
§ii vado 2 chiedere cosa ha e lui gl
rizponde che sug soglis sta per avers
urt baabing & che o' 4 Nepoli. ‘“Hai

g’

GA

F::—' ]

LLICO: s

fatto dossnda 81 avvicipeseats, eh!®
gil disgl. Lui riscoppio’ a piangere o
cadde in ung crisi depressiva dalla
guale non i sarsbbe piv’ ripross.

M- ['erano fughe dalla caserma?

8- Carto, si dividevano in fughe pa-
ganti, fughe in cerca di fums, e ouel-
1i coae me {furiasei} che potevann fug-
gire senza prodlaei, L
B- Lei ara furiere?

G- &b giorn! di licenza.

A= Torniane al DORRISEE...

E- & me i nonai mi harmo rotto
glioni ura velia sola,

A= Eri ue durc?

§- Erc incazzato! E, o sel incazzate o
scopni. ~

f- Droga ne girava?

- Fumo regolarmente, perati

g

"solian-

te® un SO0 tra i ailitari 41 leva.
fi= Lal cose si faceva?
8- Le canna,

fi- Idesiogie pelitizhe
della cassrea?

B- Lasciamo perdere... 1 firsatari a-
destra, il

all’interng

rano tutti estremisti di
resto se ne fobbeva.
A~ Nient’alten?

b= Una valta si crgsnizec’ una spadi-
zione, in seizenta, per andare 4lla
festa dell Unita’, & 100 metri da ¥il-
catraz (grave arrare organizzative!l.
Rubsiao e baiongtte 2 l2 bosbe da e-
sercitazione al sagazzimo, Quange tut-
te fu finito... i1 framcents piv’
groeen non era giu’ alto di 20 centi-
petri,

M- Le puttane campane veramsnte con |
militari?

- fah! Ogni tanto c'erane delle stra-
ne spedizioni, a: non epito spesso.

A= Abusi di notere?

G- Da che cose dabbisac partire?

B bBagli ardini assurdi,

8- Ti bastano 30 flessioni sui s=assi
coi pugni chiuvsi, senza alcun mative?
A~ Mo, Yoglio altra,

5= Al CAK c’era un superiore che ai
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?i ﬁMﬁhmﬁH

O

ronpeva sempre i coglieal hattendosi
le sue odiose ditas sulla spalla., Ls
priga velta non feci niente. Pol la
sgconda, la terza, finche’ afferrai il
fuclle e gli spaccai una gasba con il
raicio. Auesto ai coste” Yilcatraz.

M- T raccomandati?

§~ Li uccidevaes.

A~ Aneddoti shrani?

- Un saresciallo al ripetute laccio
gi bottiglie dell’'esterns verso la
porta centrale da uma macchina in ror-
54 ha searicato il sup caricatore wl-
la vettura,

H- Ati di vielenza tra eilitari?

- Ls nurmalita’. A progosita, ricor-
g6, guando ero capoarale {gli ultimi &
mesi 4i najal, per risoivere 12 insu-
kordinzzioni usavo una sfanzebts due
aetri per due: ig, 1’altro, e i mostri
suscali [spenge {1 cicchinel.

f- Altel sspmpi®

- Una volta veane un baffo nel sio
magazzino (avevo | incarico di magaz-
tiniera) dicendami che aveva gli aafi-
bi rotti. Ero sbragstissiee iacazza-
tissipa, Gli dissi di non rompers |
coglioni. Il giorno dopo termo'. Mi

rigete’ 12 pedesing Prase. Is lo gre-
i, 1o appiccicad al murs, lo piechiai
# sangue, gli diskrussi gif enfib: e
le pandai fuori in guelle coediziuni.
Era gennaio. BLl gissi: °@ra mos hai
pig’ gli anfipl retei”®

A- Dualche motle militerescs?

8- Sentinella, cosa faf 1a guardia® Il
prigicriero sej tu.

fA- Ha aai avute licenze pramin?

8- 8i’, quells volts del terroristi,
fi- Coes "quells welti el terroristi®?
E- Era di quardia alla polveriara, Yi-
di avvicinarsi def Jesedi figuri zhe
aoapstante 1 mied Flgetetl "Chi we
13'7" non acesnnavene 4 fermarsi. Con
caiga, presi le aird @ 3 feci  fupri.
{11 resto segua d4a cig’. M.d.R.}

A- §i salve’ qualcume?

G- Bia’ sai.




M- Ti dica gualcosa sulla vita all'e-
sterno della casersa.

B- Non ¢l potevd vedere nessuna. Una
volta eraviaso io ed un @io amice (so-
prannominato 3chiacciasazsi) 2 voleva-
80 entrare in discotsca. Nan ci davana
il pergesso perche’ eravamo in divisa.
Un minuta, due, tre, poi abbiama pic-
chiato i buttafueri, i ragazzi della
discoteca e siamo entrati!!.!!!,.,!

- E le ragazze all'interno della di-
scoteca?

8- La vecchia o' stanca.

W~ 1 congedi?

8- Violenza e distruzione! E' finita!
Impazzire! Bia' saf, gia’ sai gia’
sai.

- Besso?

B~ L'unica coss the non i e mai san-

tata. Ma appena sanno che sei militare
i piantano. 9

W- Che cosa era la VOCE?

B- Era il richiame della Borg. E.quan~

PER TUTTIY
A~ Suicidi?
B~ | tentativi erano frequentisaiai,

guelli riusciti tre. Un giorno mi sve-
gliai con il sangue che colava 4al
letto a castello sopra al gio, Si sra
tagliata-la vene,

fi- La nostalgia di casa e’ fgrte?

6~ No. E’ forte la voglia di toglierti
dai coglioni, non isparta se a case o
in qualsiasi altro posto,

K- Che cosa pensi degli obiettori di
coscienZa?

&= In galera. Devono andare in galera,
o no? € poi il eilitare &' un dovere
faltra risata fragoresal.

A+H~ VYuole dire qualche cosa per con-
cludere?

B- Volate basso.

A cura dis
Antiochia & Malachia

Sensibilizzazione GALLICA al Voto

§i era agli inizi del giugnc 1989. Periodo ore-elettorale.

8i erz insiess a Gallant (detto anche Il HMacho o SuperMachs Latinol, Sbragati incazzati.

Si chiese al Gallant: “Il SOTTOSOPRA attende un articole gellice di prime qualita’. Lo scriverai?

i senti’ il Gallant rispondere: “Alla prossima calata galliza te lo porto®. [calata qallica=
ritorno del Sallant a Follonica per un periodo di ferie: Egli lavora a Milano. N.d.A.1

8 era alla meta’ del giugno 1989, Ci fu la calata gaflica. Con essa la consegna dell’articalo.

§i

ascoltn® Ballant leggere la propria opera.

§i vide Ballant rendersi conto di COSA fosse riuscito a creare.
8i vide Gallant stracciare il frutto del progrio lavora, senza che si fasse fatto alcun comeento.

Bi era alla meta’ del giugno 1989. Tardi nella notte. Col favore delle tenebre.
8i raccalserc 1 residui del gallico articolo.
§i restaura’ il gallico articolo. All’insaputa gallica, :

§i pubblico’ i1 gallico articolo. [Appena se ne accorge @i amsazza, senza presccuparsi trappo della

{orma ispersonale, N.d.A.1

Lettore (spero pero’ che sia piu’ di  u-
na), avrai notato che ci troviamo in un
frangente molto stranmo. Anche chi non i
€ mai interessato di politica avra’ no-
tato qualcosa (non accuso nessuno  in
Particolare), ma c’e’ un certo sisma a
livells epidermico di massa (che bella
*rase da vomo politice) per cui noi sia-
®0 direttamente coinvolti da leggi impo-
* POlari (ma non necessariamente ingiusts)
t: @sempioc si chiama SANITA’, Una wvolta

“Partite %1 mize in testa una riforma,
983 nobila, ma pessimo risultato. Un

tro problema: Cassa dello Stato. Un

tro partito ha detto (non sono le pa-
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role esatte), facciamo un’altra tassa ma
s\ cosa!?? Cavolo, ma le spese della Sa-

nita’ aumentano a vista d’occhio, siamo
pieni di malati. Ma si®!!! Tassiamo i
malati, ce ne sono tanti!!!! Ragazzi,

ragazze, giovani, vecchi, malati e sani.
Prima di votaere siano oculati, queste
persone 1i*, a decidere per noi, le ab-
biamo messe pruprio noi!!'! La mia non 28’
una critica costruttiva perche’ non HhHo
gpluzioni, ma servirebbe un "aria nusva
in cucina". Ciao ciso vi auguro buona
salute.

Ballant

0437z ovzeds



Spazio ZEBD

ccavalli erano

Martello Pamisri, Asseszare alla Lul-
tura delia capitale del divertimenti-
firio della costa tirrenica, alsean di
fusila parte rimasta ancora usabils
dope i1 disastro Tioxide del *%%, era
incazzato dura,

Come, chiudergli tre ascguaparchi su
stto, compreso auello con i deléini, @
quedle con 1'acqua davvaro putita, i1
piu’ opulito in Italia? £ tutte per una
seaplice questione di decibel notbur-
ai, con la srusa che vicing @ wmo
~dentra all'ex 1lva- 2'¢’ s Proats
joccorsa, vicing & un altro usa Chissa
dove il parroco sta zitte, ® quells
dei delfini propric senia nesasng una
ragione?

{118 luglio poi, con prenctazioni
giapponesi @ coreans che, si sa, fan
delle storis atreci se gli togli qual-
cosa dal pacchetto, cese 1'aliro anno
che nos pagarann i1 ranch dell'Uccel-
tina, dicends che la settimana di Reo-
des ¢ Merca non era genuina, nerche’ i
inportati dali’lndone-
5id, @ nNOR 8rano wareamani.

{l vecchia Pella, il verde storice che
faceva 11 sub da giovane, @ aveva la

sua palestra, ora con il sun 10%

aell’acquaparce dei delfini, dovrebbe
diutare, persa Panieri. Dopatutte,
guesta ®° uma rogaa della loro base
verde, 2 hanno @ non hanmo la maggio-
ranza lora, dalle aseinistrative del
94, quande han fatta il loro tantas
stropbazzats serpasso, 321 a 29357 be-
72, & allora gquesta gatts se la pigli-
up lars, visto che pai gli tocca anche
per i "Lavori Pubblizi® che hanne for-
tissimasents voluto...

‘Pella, pronto, ®i sent{y"

fome al solite, dell’UH4icin del Coau-
ne, con 1'aria semicondizionata, § te-
lefoni funzionano gusnde vogliono le-
r%, per via delle interferenze dells
grande torre delle cosumicazieni che
ste 8! centro deil’sy fiva, Che sara’
zure 1z prima in ftalia g ricevere via
satsllite le insagini doi parenti dei
vilieggianti, a prezzo stracciate, pe-
ro’ nan puei neanche telefonsrs a casa
tua per sentire se tua soglie ha bui-
tate la pasta.

“Senti Fella, "ci han bloccato tre
acquaparchi, con la storia del ruscre,
ficons che superang i 90 decibel lege-
1i. Ti ricordi che nei cercavams di
tar passare i 100 decibel, perche’ sa-
pevama che poi, con 1’installazione
del "Roller Coaster &frodisiace" a-
irebhe superate, e val invece dicavate

Follonica 1999

che 90 andava bens? Eeco, o

He® arrivatos un' telefax stasattina
dal Hinistero dell’Agbients, {irgatn
Talgui, che dice che i tre van blocca-
ti, dal ricevimento dello stesso. £ u-
no dei tre 8" guello dei deltini, che
interesza anche te! Puni fars gualce-
sa? Da quanda il vostrg Talowi @' tor-
natn dz Strasburgo per fara il Hini-
stro dell dabisnte, non fa° che rompe-
re le palle a tutti. Lo sai che la
gebtimana storsa ha minaceiate di
chiudere tutte le "Erotic-Video-Bisc”
51 tutte le due coste, cospresa guelils
di Rimini, & la nostra, che son poi le
due piu' grandi, con la scusa che ci
sanp stati una aezza dozzima di casi
d*intarts di gente che erd appana u-
scita di 177"

“Belt sars’ durm, ma ha le sue raglond.
Mi pare che ci fosse anche un probless
di traféice, ¢’e’ stata gente che u-
scita troppo sccitata & caduta di bi-
ciletta e g'e” fatta mals, ai pare..."
*Gi', si', e’ vere, pere’ con uma cor-
sia preferanziale per chi esce da li’
si risolve tulte, questa pere’ &' piu’
dura, cosa facciama? Fuoi  santirlo
tu?"

5ianc.

Taloui, Pinistro per 1'Asbiante, il
Disinguinamanto delle Terrs, delle
Acque e dei Hari, e il mipistro chis-
ve del sscondo aoverno della zoalizie-
ne di sinistra, in cui la trisurti Co-
punisti, Socialisti e Verdi governanc
il paess, o meglin, guella parte del
paese che non @' in manc all'altrs
trimurti, De Benedetti Gardini Agnel-
1. Taigui, dopo una lunga carriera &
Strashurga, nella quale riusci’ a3 far
tugliere tutte le macchine col potore
a seoapie dai cantri stericd, 2 2 s0-
stituirle con macchine elattriche, in
cogbutta con Agnelli che riuseci® ad
attrezzarsi all’elettrico per prine e
& tener fupri i glapponesi, e tornato
in Ttalia per il prime governe di -
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nistra. Quello rel quale si deciss ohe
1*1talia doveva diventare il “Giarding
d’turopa®, cioe’ un paese di camerimri
g albergatori. La prima sesss del gri-
0 governa rosa rosso verde, coge 8
note, tu guella d4i assumere tlelbli ¢
laureati del paese, e setterli nei mu=~
sei, la seconda fu quella di Talgui,
che cosz Hinistro dell'dabiante, chie~
se che {1 paese fosse diviso in due,
{e zone verdi senza 1imdustrie, & le
#ltre, a loro volta divise tra ls tome
del Nord-Est in mano & Agnelli o De
Benedetti, le zone dal Mord-Ovest in
mano a Bardini, a le zone gel Sud in
gano alla socista’ “Sud Ridente® i sui
imaensi capitali hanao origine, sl va-
cifera, mafiosa. Fu i csiebre artica~
to del vecchio GSharbari, direlture
gella Repubblica, che intitela’: *fve-
va ragione il ki amico Berlipjusr,
i'ltalia e’ corrotta® che scosse {'g-
ginione pubblica, dando il via sl 4o-
verno presieduts dall’indipendents A,
Sora Rosa, con il potente Valgal .
all”Anbiente,

“Mi passa Talqui, per cortesia ~chisde
Pella, cha lo conosce sin dai tempi e-
roiei delle centrali a carbone del
Tirreno- sona Pella."

“Ciap Pella, quant’e” chie non ti sen-
to? Ui sa da quands avete fatto Folig-
nica capitale della Toscana, dope 172~
vazudzisne di Firsnze, o shaglio?”
“Ghagli, sbagli, ci siago visti anine
Panno dopa, al coavegno su: “Doas
possone i computers salvare lg fore-
ste?" che faceamo noi a Siens, per
strappare un pa’ di vebl @ Ruteiii,
the oreai controlla il Honte del Fa-
achive,*

“Probleni?

"3i', uno pieccolo, me fastidiasa, Mare
sia arrivato un telex tuo che chiude
tra parchi acqustici nestri, qui, per
vig dei 70 decibsl...”

“fh, si', che vuoi, non ho potuto far-
marlo. Sai, Paperetto, giu® a Capal-
bie, lore stan perdendo terreac, v'han
fatto contrallare, ha paura delle nue-
v "Ergtic-Viden® o cog'altre avele
inventate... @3 non ti presccupare,
vedrai che quando arriva il testo com-
pleto dell’inglunzione, ci trovi eie-
senti per un ricorss al AR, e blocuhi
il colpa per un paio ofanni... Cose
stanng le bisbe? Bene, Oxford €' dura,
Aa 1z piu’ granda ce la fa’ di sicu-
FO... Ci sentiand presto... £iade..’

Angelo Quattrocchi



LUDOMANIA

Buonsalve.

Spero di avervi rovinato la salute con lunghe natti insenni a causa dei quesiti del nusero di febhraio/narzn.
Se casi’ o stato {ea non ci creda), non preoccupatevi: in fondo alla facciata sono stampate le seluzioni.!.?,
Gegplici, verc? Bastava pensarci'!!

Passiamo ai quesiti di questo numero: avendo passato gli ultisi mesi iseerso (o quasi...!!!) megli studi per
la Maturita’, sono a corto di idee. Voglio quindi proporvi due quesiti che, per voi, probabilsente sarinno
inediti, @a che io ho dovuto affrontare nelle selezioni italiane delle Clispiadi di Matematica (la dizione
seabra ridicola: non preoccupstevi, LO E°, ora lo sol.

L’appuntasenta @’ per il prossisc nueers, vi lascic alle soluzioni e ai tremendi ENIGMI del mese.

Biochi d’Azzardo
Se esce °Testa" ottengo un gettons, se esce "Croce’ ne ottengo due. Vincero® il gioco se arrivera’ {non
importa dopo quanti lanci) a possedere esattaeente 148 gettoni. Dire e dimostrare se la sia probabilita’ di

vittoria e' saggiore, uguale o minore di 2/3.

La Tavola piy’ TREMENDA del Hondo
In una tavala rotonda ci sono &0 posti occupati da 36 uomini e dalle 30 rispettive mogli. Dimostrare che
esistons almenc due signore che siedono alla stessa distanza dai rispettivi mariti.
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k3 +* ¥

Soiuzioni ai Duesiti del n. 81.8

11 & Cornut

Per capire comee ragicnarono { mariti traditi, supponiamo all’inizio che ci fosse solo una eoglie disonorata.
Per il primo postelato, ogni uoso della citta’, ad eccezione del cornuto, avrebbe saputo dell’ infadalta’,
Paiche’ nessun’altra moglie era stata infedele, ed esistendo alweno un becco, il marito tradito avrebbe subite
capito che sua moglie era la colpevole, & 1’avrebbe uccisa. Dopo 1 giorno la radio ne avrebbe data la notizia.
T\ 2 ; ~ Dra tonsiderate che cosa sarebbe accaduto se ci fossero state
ol 2 aogli colpevoli, Chiamate A e B i mariti. A avrebbe sapute
L che la soglie di B era stata infedale. Se ella fosse stata
1'unica aoglie colpevole A st sarebbe aspettato che B (per le
ragioni di cui sopra) avesse saputc subito che sua soglie era
infedale @ la avesse uccisa il priso giorno, Ma gquando 11 I
giorno passo’ senza che la radio dicesse niente, A capi’ che
:] dovevano esserci due mogli infedeli. Paiche’ A sapeva salo di
/ una aoglie (guella di B), avrebbe capito che la seconda donna
" colpevole doveva essere la sua, Percic’ la avrebbe uccisa il
Il giorno. Naturalmente il sarito B ragiono’ esattasente
nello stesso modo. Anche lui  avrebbe ucciso la moglie il

e . : moo Seconde giorno. Dopo 2 giorni la radio avrebbe dato notizia.
Enns:derate 11 easo d! tre lnglz infadeli, Ognuno dei tre sariti sapendo delle altre due infedelta’, avrebbe
aspettato (per il precedente ragionasenta) i due uxoricidi il secondo giorno. Quando il secondo giorno fosse
passato senza nessun avviso della radio, ognuno dei tre sariti avrebbe saputo che c’era una terza colpevole:
la propria moglie. Tre omicidi sarebbero stati perpetrati il III giorno, e la radio avrebbe dato 1a netizia.
E se ci fossero guattro colpevoli, ognuno dei loro mariti ripeterebbe la situazione del primo def ‘fre casi
riportati sopra e non ucciderehbe la propria meglie fino al quarte giarns.
I matematici chizeano guesto tipo di ragionasento sequenziale “induzione asatematica”. Chiaraeente esso si
gstende a n casi di infedelta’. L’ennesimo giorno dopo !'arrivo delle lettere, n omicidi hanno avuto lucga,
guindi { cornuti erano 96,

Coas Sposare iglia de
Non c'e’ un nusero di affermazioni che possa aottensre questo effetto. Dato un qualsiasi insiese di
affersazioni che voi fate, una persona normale potrebbe fare le stesse affermazioni, poiche’ una persana
noraalaente puo’ dire qualsiasi cosa. Percio’ non ci sonc possibilita’ per voi di sposare la figlia del Re.
Spiacente! Vi auguro aiglior fortuna in altre isole!
Ebling Yis
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.w""\"‘gf”g SOTTOSOPRA presenta:
s MAFISH - Iniziativa di Mobilitazione Kulturale ag ey
Proposta di mobilitazione/abbonameanto verso, con o coniro SOTTOSCPRA per
ADFERENDO ALL'INIZIATIVA RICEVERAIL:

una nuova disinformaziona kulturale.
1) ABBONAMENTO A SOTTOSOPRA PER UN ANNO (a partire dalle data di adesione) .

2) BOLLETTINI DI DISINFORMAZIONE, sempre per un anno.
3) CLI INSERTI (quadrimestrali) SOI'IOSOPRA su FUMETTO-POESIA-LETTERATURA.

4) Un PACCO DONO con:
a) Cli SPECIAL1 SOTTOSOPRA gia pubblicati.

b) FREE-TAPE di gruppi italiani underground a non.

Saggi informativi e/o pubblicazioni varie su movimenti ideclogici.

d) Adesivi e posters disinformativi,

Alcuna zimes scalte dalla redazione. :

f) Sorprese, frattaglie, varie ed eventuali.

5) Solo c¢hi aderiscea a MAFISH pud partacipara al OCONOCORSO di POESIA/
LETIERATURA SOTIERRANEA organizzato da SO[TOSOPRA annualmente (1°

Edizione: Cennaio 1980) con un montepremi di £400,000.

PER L'ADFESIONE £ 25,000
Inviare |'imporic o chiederinformazioni a:
Patrarca ngld4, Follonica (CR) 58022

SOTTOSOPRA c/o Alberto Mignetti, v.
Giscomo Sillari, tel. 0566/854521
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SPECIALI RINGRAZIAMENTI A: " =4

.

Michele Bianchi - Giuwliana Biandi - Filippo Biolcat: - Velia
Cor=<olini - Silvapno Drago - <Carlo Fontaaa -Iﬁnto:_un Gnup -
Maria Guarducei - Manuela Marconi - Florio Mignetti - Gabiele
Onofri - Roberta FPaopi - Luaeciono Poaradizi - Graziella Poli -
Orietta Rodi - Simone Signori

4t — A~ ————

(...il Mago ANUBI S7A CON NOIL_ )

ATTENZIONE - ATTENZIONE - ATTENZIONE

Se, nonostante tutto, vorrai ancora mettecti in
contatto con i SOTTOSOPRIANI (per dare/avere
insulti, informazioni, aiuti o collabor‘a?i?nl):
naturalmente prendendoti la responsabilita di

tutto quanto potrebbe poi accaderti, telefona al
numeros

B566 /545 21 - chiedi di Giacomo
oppure scrivi a:
Redazione SOTTOSOPRA presso
Mario Leonardo Corsolini
via Bicocchi n2 3, Follonica (GR) c.a.p. 58022

—
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LO TROVI DA:
St. LOUIS Dischi
V.le 1talia - Follonica
- Libreria il
| ¥. Amorotti — Follonica
~ Cartolibreria FERRINI
V.le Matteotti - Follonica
- Libreria LA BANCAREILA
~ w. Tellini - Piombino
N l.}-_l Rt _
- Libreria ANOMALIA
e ‘%M Campani - Roma

A 05 L

S e P Materiale Alternativo DADA’

osta Centrale C.I. 7T6358531)
molti dei CSA_d'Ttalia
.ll
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